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PREMESSA 

Il presente documento ha l'obiettivo di delineare un curricolo trasversale per lo sviluppo del 
pensiero critico nell'Istituto d'Istruzione Superiore G.A. Pischedda di Bosa, che comprende 
molteplici indirizzi (Liceo Classico, Scientifico, Linguistico, Istituto Alberghiero ad indirizzo 
cucina, accoglienza e sala, Istituto Agrario e Istituto Tecnico AFM). 

Il curricolo è stato elaborato tenendo conto: 

● dell'Atto di indirizzo del Dirigente Scolastico (Prot. 0008397/U del 26/09/2024)  
● delle pratiche didattiche già in atto nell'Istituto  
● delle esperienze condivise dai docenti dei diversi dipartimenti  
● dell'adesione dell'Istituto al Movimento delle Avanguardie Educative  
● delle indicazioni emerse dagli atti della conferenza di Firenze “Avanguardie 

educative: dieci anni di idee che cambiano la scuola.” del 5-6 novembre 2024  
● dei criteri di progettazione OCSE per lo sviluppo della creatività e del pensiero critico  

Il documento definisce obiettivi, strategie, metodologie, strumenti e modalità di valutazione 
condivisi, per garantire uno sviluppo organico e sistematico delle competenze di pensiero 
critico in tutti gli studenti, rispettando le peculiarità dei diversi indirizzi di studio. 

1. INTRODUZIONE E ATTO D'INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Premessa 

Nel panorama educativo contemporaneo, l'acquisizione di competenze tecniche e 
conoscenze disciplinari non può più essere considerata sufficiente per preparare gli studenti 
alle sfide del XXI secolo. La nostra scuola, l'Istituto d'Istruzione Superiore G.A. Pischedda - 
Bosa, che comprende molteplici indirizzi (Liceo Classico, Scientifico, Linguistico, Istituto 
Alberghiero ad indirizzo cucina, accoglienza e sala, Istituto Agrario e Istituto Tecnico AFM), 
si propone di formare cittadini consapevoli, critici e responsabili, capaci di orientarsi in un 
mondo caratterizzato da una complessità crescente e da un sovraccarico informativo senza 
precedenti. 

L'Importanza del Pensiero Critico nell'Era Digitale 

Nell'attuale ecosistema digitale, caratterizzato da un'incessante proliferazione di 
informazioni, i nostri studenti si trovano esposti quotidianamente a contenuti di diversa 
natura e attendibilità. Social media, piattaforme digitali e fonti di informazione accessibili in 
tempo reale costituiscono un patrimonio di conoscenze potenzialmente illimitato, ma anche 
un labirinto informativo in cui è facile perdersi e cadere vittima di disinformazione, fake news 



e manipolazioni mediatiche. 

Il pensiero critico rappresenta la bussola fondamentale per navigare in questo universo 
informativo complesso. Non si tratta semplicemente di un'abilità accademica, ma di una 
competenza di vita essenziale (life skill) che permetterà ai nostri studenti di: 

● Distinguere tra fatti verificati e opinioni non fondate  
● Valutare l'affidabilità delle fonti informative  
● Riconoscere bias cognitivi e manipolazioni comunicative  
● Costruire argomentazioni logiche e coerenti  
● Prendere decisioni informate in ambito personale e professionale  
● Partecipare attivamente e consapevolmente alla vita democratica  

In questo contesto, l'implementazione di un curricolo trasversale dedicato al pensiero critico 
diventa una priorità educativa imprescindibile per garantire ai nostri studenti non solo il 
successo scolastico, ma anche e soprattutto gli strumenti per un apprendimento 
permanente (long life learning) e per una cittadinanza attiva e responsabile. 

Atto d'Indirizzo del Dirigente Scolastico 

Prot. n. ______/ del //2025 

OGGETTO: Atto d'indirizzo per l'implementazione del curricolo per lo sviluppo del 
pensiero critico presso l'Istituto G.A. Pischedda - Bosa 

Il Dirigente Scolastico, 

VISTO il D.P.R. n.297/94; VISTO il D.P.R. n.275/99; VISTO l'art. 25 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 commi 1.2.3; VISTA la Legge n. 107/2015; VISTI i Decreti Legislativi 
59, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66 del 2017 di applicazione della riforma recata dalla Legge 107 
del 2015; VISTO l'Atto di indirizzo politico istituzionale concernente l'individuazione delle 
priorità politiche del Ministero dell'istruzione e del merito per l'anno 2024 (D.M. 7 febbraio 
2024, n. 24); VISTO il Piano dell'Offerta Formativa di questa istituzione scolastica; VISTE le 
priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) e il 
conseguente piano di miglioramento di cui all'art.6, comma 1, del Decreto del Presidente 
della Repubblica 28.3.2013 n.80; 

CONSIDERATO 

● Che le istituzioni scolastiche, con la partecipazione di tutti gli organi di governo, 
possono provvedere all'aggiornamento del Piano triennale dell'Offerta Formativa per 
il triennio;  

● Che gli indirizzi per l'elaborazione del Piano triennale dell'Offerta Formativa vengono 
definiti dal Dirigente Scolastico, che, in proposito, attiva rapporti con i soggetti 
istituzionali del territorio e valuta eventuali proposte delle rappresentanze sociali;  

● Che il Collegio dei Docenti aggiorna il Piano triennale dell'Offerta Formativa e il 
Consiglio di Istituto lo approva entro il mese di ottobre;  

● Che il Piano triennale dell'Offerta Formativa deve specificare gli obiettivi generali ed 
educativi, le linee di sviluppo didattico-educativo, la progettazione didattico-
curricolare, gli insegnamenti opzionali, le attività extracurricolari ed educative;  

● Che il Piano triennale dell'Offerta Formativa "comprende e riconosce le diverse 
opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari, valorizza le corrispondenti 
professionalità";  

● Che il Piano triennale dell'Offerta Formativa deve essere improntato allo sviluppo del 
pensiero critico quale competenza trasversale essenziale per affrontare le sfide della 
contemporaneità;  

EMANA 



il seguente atto di indirizzo per l'attuazione di un curricolo trasversale dedicato allo sviluppo 
del pensiero critico in tutti gli indirizzi dell'Istituto G.A. Pischedda: 

● Promozione di metodologie innovative: Si promuovano interventi didattici 
strategici idonei a favorire il miglioramento dei processi educativi e formativi per la 
crescita della persona nella comunità, con particolare attenzione all'organizzazione 
di un ambiente di apprendimento che garantisca riflessione e capacità critica, 
partecipazione e cooperazione, creatività.  

● Trasversalità e interdisciplinarietà: Il pensiero critico deve essere sviluppato come 
competenza trasversale in tutte le discipline, attraverso un approccio interdisciplinare 
che valorizzi le interconnessioni tra i diversi ambiti del sapere e garantisca 
l'elaborazione in ambito dipartimentale della progettazione per competenze e di prove 
autentiche.  

● Personalizzazione e inclusività: Il curricolo deve essere flessibile e adattabile alle 
diverse esigenze formative degli studenti, garantendo a ciascuno la possibilità di 
sviluppare il proprio potenziale critico-riflessivo.  

● Innovazione metodologica e digitale: Si privilegi l'attuazione del processo di 
innovazione tecnologica e metodologica, promuovendo un uso consapevole e critico 
delle tecnologie digitali, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 
all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media.  

● Comunicazione e dialogo: Si promuova l'educazione alla corretta comunicazione 
intesa come capacità attiva di utilizzare codici comunicativi consoni ai diversi contesti, 
anche attraverso la metodologia del debate, il public speaking e l'insegnamento di 
arti retoriche.  

● Apertura al territorio e dimensione internazionale: Si implementino collaborazioni 
con enti, associazioni e realtà produttive del territorio per offrire agli studenti 
opportunità di applicazione del pensiero critico in contesti reali, e si promuova 
l'internazionalizzazione attraverso la valorizzazione dell'educazione alla cittadinanza 
europea partecipata e responsabile.  

● Valutazione e monitoraggio: Si adottino strumenti di valutazione autentici, orientati 
alla valorizzazione dei processi oltre che dei prodotti, attraverso la definizione di criteri 
comuni di valutazione e l'adozione di strumenti diversificati per rilevare anche 
condotte cognitive ed affettivo-motivazionali.  

● Formazione docenti: Si preveda un piano di formazione mirato all'acquisizione e al 
consolidamento di competenze metodologiche per lo sviluppo del pensiero critico nei 
discenti, valorizzando la condivisione di buone pratiche e la diffusione della modalità 
di formazione peer to peer.  

Il presente atto di indirizzo costituisce la cornice entro cui sviluppare il curricolo per lo 
sviluppo del pensiero critico, in coerenza con l'adesione dell'Istituto al Movimento delle 
Avanguardie Educative e l'adozione delle idee "creare nuovi spazi per l'apprendimento: le 
aule laboratorio disciplinari; flipped classroom; debate (argomentare e dibattere); 
compattazione del calendario scolastico, MLTV, service learning". 

Tale implementazione dovrà contribuire significativamente alla formazione di cittadini 
autonomi, consapevoli e criticamente orientati verso il futuro. 

La Dirigente Scolastica 
Rosella Uda 

2. OBIETTIVI DEL CURRICOLO 

Il curricolo per lo sviluppo del pensiero critico dell'Istituto G.A. Pischedda - Bosa si propone 
di raggiungere i seguenti obiettivi generali e specifici: 

Obiettivi Generali 



● Promuovere un atteggiamento critico-riflessivo negli studenti rispetto alle 
informazioni e ai contenuti con cui entrano in contatto  

● Sviluppare l'autonomia di giudizio e la capacità di formulare opinioni personali fondate 
su argomentazioni solide  

● Potenziare le competenze comunicative e argomentative degli studenti  
● Favorire la consapevolezza metacognitiva dei propri processi di apprendimento e di 

pensiero  
● Educare alla cittadinanza digitale e all'uso consapevole delle tecnologie 

dell'informazione  

Obiettivi Specifici di Apprendimento 
 
● Analizzare le informazioni :  
• Riconoscere la differenza tra fatti e opinioni  
• Verificare se una fonte è attendibile  
• Individuare errori nel ragionamento  
● Ragionare e argomentare : 
• Fare ipotesi basate su dati concreti  
• Spiegare le proprie idee in modo logico  
• Riconoscere quando un ragionamento è sbagliato  
● Risolvere problemi :  
• Dividere un problema complesso in parti più semplici  
• Pensare a più soluzioni possibili 
• Scegliere la soluzione migliore spiegando il perché  
● Comunicare efficacemente :  
• Esprimere le proprie idee in modo chiaro  
• Partecipare alle discussioni rispettando gli altri  
• Ascoltare e considerare punti di vista diversi  
● Riflettere sul proprio apprendimento :  
• Pensare a come si impara  
• Riconoscere i propri punti di forza e le difficoltà  
• Migliorare il proprio modo di studiare 
 

3. STRATEGIE E METODOLOGIE DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA 

L'implementazione del curricolo per lo sviluppo del pensiero critico richiede il coinvolgimento 
attivo di tutti i membri della comunità scolastica dell'Istituto G.A. Pischedda. Di seguito sono 
illustrate le strategie e le metodologie che coinvolgono docenti, studenti e famiglie, con 
particolare attenzione a quelle già adottate dai docenti dell'Istituto. 

Per i docenti 

● Approccio interdisciplinare:  
• Pianificazione condivisa attraverso i dipartimenti disciplinari  
• Identificazione di temi trasversali che si prestano all'analisi critica  
• Costruzione di unità di apprendimento interdisciplinari  
• Condivisione di strategie didattiche efficaci  

● Promozione del dialogo e del confronto:  
• Creazione di un clima di classe aperto al dialogo e al confronto  
• Valorizzazione della diversità di opinioni come risorsa  
• Moderazione di dibattiti e discussioni strutturate (Debate)  
• Feedback costruttivo e formativo  

● Modellamento del pensiero critico:  
• Esplicitazione dei propri processi di pensiero  



• Dimostrazione pratica di analisi critica dei contenuti disciplinari  
• Problematizzazione dei contenuti attraverso domande stimolanti  
• Revisione critica delle proprie pratiche didattiche  

● Collegamento con la vita reale e le discipline professionalizzanti:  
• Contestualizzazione degli argomenti teorici con applicazioni pratiche  
• Sviluppo di problemi autentici legati ai diversi indirizzi di studio  
• Utilizzo di casi reali per l'applicazione di concetti teorici  
• Collegamento con l'attualità e le esperienze degli studenti  

Per gli studenti 

● Partecipazione attiva:  
• Coinvolgimento in attività di ricerca e approfondimento autonomo  
• Presentazione e discussione dei risultati delle proprie ricerche  
• Elaborazione di prodotti multimediali che esprimano il proprio pensiero critico  
• Peer education e tutoring tra pari  

● Collaborazione e apprendimento cooperativo:  
• Condivisione di risorse e informazioni  
• Costruzione collaborativa di conoscenza  
• Confronto di idee e prospettive diverse  
• Valutazione critica del lavoro dei pari  

● Riflessione e autovalutazione:  
• Tenuta di un diario di apprendimento riflessivo  
• Autovalutazione regolare dei propri progressi  
• Identificazione delle proprie aree di forza e di miglioramento  
• Elaborazione di piani di azione per il proprio sviluppo  

● Approccio ai problemi reali:  
• Analisi di problemi autentici legati ai diversi indirizzi di studio  
• Sviluppo di soluzioni creative e ponderate  
• Applicazione di conoscenze teoriche a contesti pratici  
• Discussione e dibattito su questioni di attualità  

● Sviluppo del metodo di studio:  
• Comprensione dei compiti assegnati  
• Valutazione delle difficoltà e stima delle proprie abilità  
• Riflessione sul proprio comportamento e sui risultati ottenuti  
• Utilizzo di strategie metacognitive per migliorare l'apprendimento  

Per le famiglie 

● Supporto e continuità educativa:  
• Promozione del dialogo e della discussione critica in ambito domestico  
• Valorizzazione del confronto su temi di attualità e interesse  
• Monitoraggio dell'uso dei media e delle fonti di informazione  
• Partecipazione a incontri formativi sul pensiero critico  

● Collaborazione con l'istituzione scolastica:  
• Partecipazione attiva agli organi collegiali  
• Contributo alla definizione di progetti e iniziative  
• Feedback costruttivo sulle pratiche educative  
• Condivisione di esperienze e competenze professionali  

Materiale Raccolto tra i Docenti dell'Istituto G.A. Pischedda 

Dalle esperienze condivise dai docenti dell'Istituto sono emerse le seguenti metodologie e 
strategie particolarmente efficaci per lo sviluppo del pensiero critico: 

Ambito umanistico-lettere moderne (italiano) 



● Approccio didattico dinamico e umanistico: pedagogia attiva e dialogica, centrata 
sullo studente e sulla costruzione significativa della conoscenza  

● Ancoraggio al pregresso e ponte con l'attualità: partire dalle conoscenze 
preesistenti degli studenti e collegarle al contesto attuale per favorire una 
comprensione più profonda  

● Stimolo iniziale e riflessione guidata: utilizzo di frasi o immagini come punto di 
partenza per innescare la riflessione critica  

● Problematiche come motore di apprendimento: proporre problemi concreti per 
stimolare il pensiero critico  

● Centralità del dialogo e del brainstorming: momenti di brainstorming e dialogo 
aperto per un apprendimento collaborativo  

● Valorizzazione dell'emozione e dell'empatia: creare un clima di classe basato sulla 
relazione e sull'empatia  

● Lettura riflessiva e interpretazione dialogica dei testi: ogni testo letterario diventa 
occasione di confronto tra interpretazioni multiple  

● Laboratori di scrittura argomentativa guidata: costruzione di testi argomentativi 
con attenzione alla tesi, agli esempi pertinenti e alla sequenza logica  

● Educazione alla discussione consapevole: attività in piccoli gruppi su tematiche 
morali, civiche o letterarie  

● Discussioni guidate con domande stimolo per avviare il confronto tra interpretazioni 
diverse  

● Saggi critici e analisi testuali in cui gli studenti esprimono opinioni argomentate 
supportate da prove testuali  

● Autovalutazione dopo le verifiche orali per stimolare la riflessione sul proprio 
processo di apprendimento  

● Scrittura creativa come riscrittura di finali alternativi o creazione di dialoghi tra 
personaggi  

● Attualizzazione dei contenuti al contesto storico-sociale contemporaneo  
● Lezioni che si aprono con una fase di sollecitazione e recupero delle 

conoscenze pregresse  
● Analisi guidata di testi attraverso domande stimolanti che portano a esplorare il 

significato letterale e implicito  
● Argomentazione come strumento fondamentale per lo sviluppo del pensiero critico  
● Flipped classroom con studio autonomo di materiali introduttivi prima della lezione  
● Analisi e comprensione dei testi letterari per sviluppare la capacità di riconoscere 

idee principali e connessioni con la realtà contemporanea  
● Percorsi di scrittura argomentativa e Debate per migliorare la capacità di costruire 

argomentazioni logiche  
● Educazione alla cittadinanza digitale e verifica delle fonti per sviluppare capacità 

di valutazione delle informazioni  

Ambito umanistico-lettere classiche (greco e latino) 

● Analisi del testo a più livelli:  
○ Sintassi: scomposizione del testo in unità logiche, identificazione dei nessi 

sintattici complessi  
○ Lessico: esame dell'etimologia delle parole antiche e individuazione delle 

derivazioni moderne  
○ Stile: riflessione sulle scelte stilistiche per coglierne le sfumature semantiche  
○ Intertesto: messa in relazione di passi di autori diversi che trattano lo stesso 

tema  
● Confronto tra testi classici e opere moderne per evidenziare continuità ed 

evoluzioni nel pensiero  



● Traduzione critica: discussione delle scelte di traduzione e confronto tra diverse 
versioni autoriali  

● Argomentazione: presentazione di diverse interpretazioni critiche di un'opera e 
valutazione della loro validità  

● Integrazione di testo, immagine e cinema: osservazione di testi e immagini per 
riflettere sulla fortuna di temi riconducibili ad autori classici  

● Utilizzo di piattaforme digitali (Worwall, XMind) per attività di analisi critica  
● Riflessione etimologica: analisi dell'etimologia dei vocaboli latini e dei loro esiti nelle 

lingue romanze  
● Studio del latino come esercizio logico-analitico: la traduzione come occasione 

per potenziare il ragionamento deduttivo e l'analisi strutturale  
● Traduzione come ragionamento: utilizzo della traduzione per potenziare il pensiero 

deduttivo e l'analisi metalinguistica  
● Analisi etimologica e semantica delle parole latine per riflettere su come il 

linguaggio modella il pensiero  
● Attività metacognitive per riflettere sui processi mentali coinvolti nella traduzione  

Ambito storico-filosofico 

● Attività didattica basata su domande stimolo che portano alla riflessione  
● Circle time come momento per la condivisione e il confronto di idee  
● Impiego di strumenti diversificati (testi, video, frasi, presentazioni multimediali)  
● Commento guidato attraverso domande stimolo per l'analisi approfondita dei testi  
● Creazione di un ambiente di apprendimento attivo e partecipativo  
● Analisi del contesto storico-sociale per comprendere meglio le intenzioni 

dell'autore  
● Guida degli studenti nell'analisi testuale e nell'elaborazione di tesi:  

○ Interpretazione approfondita del testo  
○ Individuazione delle parole chiave  
○ Analisi del significato dei termini per svelare sfumature concettuali  
○ Riflessione condivisa  
○ Elaborazione di una tesi personale  

● Sviluppo della capacità di individuare analogie e differenze tra diversi temi o 
autori  

● Analisi dei nessi di causa-effetto  
● Debate come strumento per stimolare il pensiero critico  
● Preparazione al dibattito: ricerca di informazioni, analisi di diverse prospettive  
● Difesa delle proprie idee con rigore logico  
● Attualizzazione dei contenuti storici al contesto sociale contemporaneo  
● Autovalutazione dopo le verifiche per promuovere la riflessione sul processo di 

apprendimento  
● Analogie e differenze con l'attualità: connessioni tra eventi storici o temi letterari e 

il mondo contemporaneo  
● Analisi di fonti diverse: valutazione critica di diverse tipologie di fonti storiche  

Ambito matematica-fisica 

● Problematizzazione degli argomenti con applicazioni pratiche (es. disequazioni 
applicate a problemi reali) 

● Valorizzazione degli interessi personali degli studenti con progetti personalizzati 

● Analisi di casi studio reali per stimolare la riflessione critica e il problem solving 

 

● Autovalutazione e peer evaluation per sviluppare la consapevolezza dei propri 



punti di forza e debolezza 

● Problem-Based Learning: risoluzione di problemi matematici contestualizzati nella 
vita reale 

● Controllo critico del risultato: riflessione sulla coerenza dei risultati ottenuti con dati 
e ipotesi iniziali 

● Analisi dell'errore e delle preconoscenze: valorizzazione dell'errore come parte 
del processo di apprendimento 

● Didattica laboratoriale: utilizzo di software dinamici (GeoGebra, Desmos) per 
esplorare congetture 

● Thinking Routines: utilizzo di routine di pensiero standardizzate nelle diverse fasi 
dell'apprendimento 

● MLTV (Making Learning and Thinking Visible): attività che rendono visibile il 
processo di pensiero 

● Approccio secondo Polya: proposta di problemi semplificati per facilitare la 
risoluzione di problemi complessi 

Ambito economico-giuridico 

● Approccio Deduttivo:  
○ Presentazione della Regola (Premessa Maggiore): introduzione di norme 

giuridiche o principi economici  
○ Analisi del Caso Concreto (Premessa Minore): presentazione di scenari 

specifici  
○ Applicazione della Regola al Caso (Conclusione): deduzione delle 

conseguenze giuridiche o economiche  
● Approccio Induttivo:  

○ Presentazione di Casi Concreti/Dati: proposta di esempi di contratti, 
sentenze, dati statistici  

○ Analisi Comparativa e Identificazione di Pattern: confronto dei casi e 
individuazione di elementi ricorrenti  

○ Formulazione della Regola/Principio Generale: astrazione dai casi specifici 
di una regola generale  

● Principi dell'approccio didattico per l'economia aziendale:  
○ Centralità dello Studente come protagonista attivo del processo di 

apprendimento  
○ Rilevanza e Connessione con la Realtà: contenuti collegati al mondo 

aziendale reale  
○ Approccio Problem-Based: apprendimento attraverso problemi o casi studio  
○ Valorizzazione della Discussione e del Confronto  

● Metodologie specifiche:  
○ Analisi di Casi Studio Reali: studio approfondito di situazioni aziendali 

concrete  
○ Problem Solving e Scenari Ipotetici: applicazione di concetti e strumenti 

economici a problemi pratici  
○ Progetti di Ricerca e Presentazioni: lavori individuali o di gruppo su temi 

specifici  
● MLTV (Making Learning and Thinking Visible) per rendere visibili i processi di 

pensiero degli studenti  
● Routine di pensiero per analizzare casi studio  
● Domande stimolo che innescano la riflessione e il dibattito  
● Role play e simulazioni di situazioni professionali  
● Problem solving di casi autentici  



● Attivazione delle conoscenze pregresse attraverso domande aperte e 
brainstorming guidato  

● Costruzione della conoscenza tramite discussione guidata e analisi di case study  

Ambito professionale: discipline agrarie 

Ambito scientifico e agrario 

● Problematizzazione degli argomenti con applicazioni pratiche 

● Problemi autentici legati al territorio e alle tradizioni locali 

● Valorizzazione degli interessi personali degli studenti con progetti personalizzati 

● Visite didattiche presso aziende e realtà produttive del territorio 

● Testimonianze di esperti del settore per condividere esperienze e conoscenze con 
gli studenti 

● Analisi di casi studio reali per stimolare la riflessione critica e il problem solving 

● Dibattiti su tematiche di attualità legate ai diversi settori professionali 

● Autovalutazione e peer evaluation per sviluppare la consapevolezza dei propri 
punti di forza e debolezza 

● Metodi attivi e partecipativi che stimolano gli studenti ad analizzare, valutare e 
collegare le informazioni 

● Osservazione critica del mondo circostante durante le attività pratiche 

● Applicazione interdisciplinare dei concetti teorici in laboratorio o sul campo 

● Learning by doing riflessivo che include l'analisi degli errori da evitare 

● Metacognizione per riflettere sul proprio processo di apprendimento e migliorare 
l'autonomia 

Ambito professionale: discipline alberghiere 

● Sviluppo del ragionamento nelle attività pratiche:  
○ Utilizzo di domande stimolo per comprendere il "perché" di ogni passaggio  
○ Presentazione di sfide pratiche (es. "Preparare un contorno con specifiche 

limitazioni")  
○ Brainstorming e richiamo di conoscenze sulle caratteristiche degli alimenti  
○ Valutazione critica delle opzioni e giustificazione delle scelte  

● Attualizzazione e innovazione:  
○ Insegnamento di tecniche classiche e moderne  
○ Introduzione di nuove tendenze nei metodi di cottura  
○ Riflessione sui vantaggi delle nuove tecnologie  
○ Scelte consapevoli basate su principi scientifici  

● Feedback e riflessione:  
○ Discussione post-attività sulle osservazioni, difficoltà e soluzioni  
○ Domande di auto-analisi ("Cosa ha funzionato bene? Cosa avreste potuto fare 

diversamente?")  
○ Feedback costruttivo con punti di forza e aree di miglioramento  

● Collegamento con il territorio:  
○ Analisi di ricette tradizionali nella loro storia e tecniche  
○ Riflessione su reinterpretazioni contemporanee  
○ Sviluppo del senso di appartenenza al patrimonio culinario locale  

● Compiti di realtà in laboratorio:  
○ Presentazione di problemi concreti (es. gestione delle giacenze di magazzino)  
○ Elaborazione creativa di soluzioni  
○ Applicazione di conoscenze teoriche alla pratica  



○ Utilizzo di presentazioni multimediali per documentare il lavoro  
● Metodologie di inclusione e cooperazione:  

○ Supervisione e supporto personalizzato  
○ Lavoro sull'autostima e sulla sicurezza nell'esecuzione  
○ Promozione del lavoro di team e della socializzazione  
○ Tutoraggio peer-to-peer per gli studenti più fragili  

● MLTV (Making Learning and Thinking Visible) per rendere visibili i processi di 
pensiero  

● Role play e simulazioni di situazioni professionali realistiche  
● Documentazione del processo di pensiero attraverso mappe concettuali e 

portfolio digitali  

Ambito scientifico (scienze, chimica e scienze dell'alimentazione) 

● Approccio basato sulla curiosità e sulla scoperta:  
○ Avvio delle lezioni con domande stimolanti anziché con definizioni  
○ Incoraggiamento alla formulazione di ipotesi  
○ Osservazione, confronto e analisi delle variabili in gioco  

● Lezione dialogata e discussione:  
○ Spazio alle riflessioni degli studenti  
○ Ascolto e rilancio delle idee alla classe  
○ Guida verso un processo di scoperta collettiva  

● Connessione con l'esperienza personale:  
○ Riferimenti a situazioni vissute dagli studenti  
○ Applicazioni concrete dei concetti scientifici  
○ Esempi personali ed esperienze professionali nel settore  

● Integrazione di esempi personali e professionali nelle scienze dell'alimentazione  
● Domande aperte e provocatorie per stimolare la curiosità  
● Uso della LIM e delle slide come strumenti interattivi:  

○ Immagini evocative, grafici chiari, dati scientifici aggiornati  
○ Annotazioni, evidenziazioni e simulazioni  
○ Esercizi e commenti interattivi  

● Progetti di ricerca e analisi critica:  
○ Analisi critica di studi scientifici  
○ Valutazione dell'attendibilità di fonti e siti web sulla nutrizione  
○ Progettazione di piani alimentari bilanciati  

Ambito linguistico (inglese, francese, tedesco, spagnolo e cinese) 

● Critical thinking applicato a testi di diversa tipologia e immagini  
● Public speaking anche per gli alunni che raramente si espongono  
● Analisi e valutazione di informazioni in lingua straniera  
● Identificazione di bias e fallacie logiche nei testi analizzati  
● Discussioni e dibattiti su argomenti controversi in lingua straniera  
● Valutazione della credibilità delle fonti e identificazione di messaggi subliminali  
● Progetti di ricerca con analisi di diverse fonti di informazione  
● Thinking Routine "See, Think, Wonder":  

○ "See": Osservazione dettagliata di un'immagine, con analisi attenta guidata 
da domande stimolo  

○ "Think": Interpretazione e formulazione di ipotesi basate sull'osservazione  
○ "Wonder": Generazione di domande e curiosità a partire dall'immagine  

● Passaggio guidato dalla "credenza" alla "realtà" attraverso il video come 
strumento di verifica delle ipotesi formulate  

● Struttura di lezione articolata in diverse fasi:  
○ Brainstorming iniziale per attivare conoscenze pregresse  



○ Presentazione di un'immagine come punto di partenza  
○ Commento all'immagine e domande stimolo per guidare l'analisi  
○ Lettura del testo in lingua straniera  
○ Comprensione e riassunto  
○ Domande stimolo sulla comprensione del testo  
○ Parallelismo con altre lingue per sviluppare una prospettiva interlinguistica  

Strategie metodologiche generali adottate nell'Istituto 

In accordo con quanto emerso dai documenti dei docenti dell'Istituto, si evidenziano le 
seguenti strategie metodologiche trasversali: 

● Valorizzazione dell'esperienza e delle conoscenze degli alunni:  
• Partire dalle preconoscenze e dagli interessi personali  
• Collegare i nuovi saperi alle esperienze pregresse  
• Valorizzare l'esperienza di vita per dare significato all'apprendimento  

● Attenzione alle diversità:  
• Interventi personalizzati per non trasformare le diversità in disuguaglianze  
• Considerazione delle diverse modalità di apprendimento  
• Attenzione a stati emotivi ed affettivi particolari  
• Particolare cura per gli alunni con DSA e BES  

● Promozione dell'esplorazione e della ricerca:  
• Sollecitazione all'individuazione di problemi e alla formulazione di domande  
• Messa in discussione delle conoscenze già elaborate  
• Ricerca di soluzioni originali attraverso la didattica laboratoriale  

● Incoraggiamento dell'apprendimento collaborativo:  
• Valorizzazione della dimensione sociale dell'apprendimento  
• Creazione di opportunità di interazione e confronto  
• Promozione dell'aiuto reciproco e del tutoraggio tra pari  

● Promozione della consapevolezza del proprio modo di apprendere:  
• Riflessione sul proprio processo di apprendimento  
• Sviluppo della capacità di autovalutazione  
• Valutazione degli esiti delle proprie azioni  

● Realizzazione di percorsi in forma di laboratorio:  
• Favorire l'operatività, il dialogo e la riflessione  
• Creazione di contesti significativi di apprendimento  
• Integrazione tra teoria e prassi  

● Promozione di apprendimenti significativi:  
• Veicolazione di contenuti culturalmente rilevanti e motivanti  
• Collegamento con l'attualità e le esperienze di vita  
• Utilizzo di metodologie che favoriscono la scoperta e l'esplorazione  

4. METODOLOGIE INNOVATIVE ADOTTATE E CRITERI DI PROGETTAZIONE OCSE 

L'Istituto G.A. Pischedda adotta le seguenti metodologie innovative per favorire lo sviluppo 
del pensiero critico negli studenti, con particolare attenzione a quelle già implementate 
nell'ambito del Movimento delle Avanguardie Educative. Le metodologie sono declinate per 
ciascun indirizzo e livello (biennio e triennio), in linea con i quadri orari e le specificità 
disciplinari. 

Criteri di Progettazione OCSE per le Attività Didattiche 

In coerenza con le indicazioni emerse dagli atti della conferenza di Firenze "Avanguardie 
educative: dieci anni di idee che cambiano la scuola" del 5-6 novembre 2024 e dagli studi 
del Centro per la Ricerca e l'Innovazione nell'Educazione (CERI) dell'OCSE, volti a 
esplorare approcci innovativi all'istruzione e all'apprendimento, l'Istituto adotta i seguenti 



criteri di progettazione per tutte le attività didattiche che intendono sostenere la creatività e 
le abilità di pensiero critico: 

1. Creare il bisogno/interesse degli studenti ad apprendere 

● Iniziare con una grande domanda (essential question) o un'attività insolita  
● Ritornare a queste domande più volte nel corso dell'attività  
● Stimolare la curiosità e la motivazione intrinseca  

2. Essere sfidante 

● Proporre obiettivi di apprendimento e attività con livello di sfida adeguato  
● Evitare la mancanza di impegno dovuta a compiti troppo semplici o ripetitivi  
● Calibrare la difficoltà in modo da essere accessibile ma stimolante  

3. Sviluppare chiare conoscenze tecniche in uno o più domini 

● Includere l'acquisizione e la pratica di conoscenze contenutistiche e procedurali  
● Garantire lo sviluppo di competenze tecniche specifiche  
● Fornire strumenti disciplinari solidi per sostenere il pensiero critico  

4. Includere lo sviluppo di un prodotto 

● Realizzare prodotti (elaborati, presentazioni, performance, modelli, ecc.) che rendano 
visibile e tangibile l'apprendimento  

● Prestare attenzione e documentare il processo di apprendimento oltre al prodotto 
finale  

● Valorizzare il percorso di costruzione del prodotto  

5. Fare in modo che gli studenti co-progettino parte del prodotto/soluzione o del 
problema 

● Garantire che i prodotti non siano tutti simili  
● Lasciare margini di personalizzazione e scelta  
● Promuovere l'autonomia e la responsabilità degli studenti  

6. Affrontare problemi che possono essere guardati da diverse prospettive 

● Proporre problemi con diverse soluzioni possibili  
● Utilizzare tecniche diverse per risolverli  
● Valorizzare l'approccio multidisciplinare e multiprospettico  

7. Lasciare spazio all'imprevisto e alle risposte inattese 

● Accettare che insegnanti e studenti non conoscano tutte le risposte  
● Insegnare le tecniche/soluzioni più comuni, ma lasciare spazio per esplorare risposte 

inattese  
● Valorizzare il pensiero divergente e la creatività  

8. Includere spazio e tempo per gli studenti per riflettere e dare/ricevere feedback 

● Garantire momenti dedicati alla riflessione metacognitiva  
● Strutturare opportunità di feedback tra pari  
● Implementare pratiche di valutazione formativa  

Questi criteri rappresentano un riferimento essenziale per la progettazione di tutte le attività 
didattiche, garantendo un approccio coerente e pedagogicamente efficace. 

 

Metodologie adottate nel Movimento delle Avanguardie Educative 

L'Istituto G.A. Pischedda ha aderito al Movimento delle Avanguardie Educative e ha già 
adottato le seguenti idee: 



● Aule laboratorio disciplinari: creazione di nuovi spazi per l'apprendimento 
superando il concetto di aula tradizionale  

● Flipped classroom: inversione dei momenti formativi tradizionali  
● Debate: metodologia per potenziare le capacità argomentative e dibattimentali  
● Compattazione del calendario scolastico: ripensamento dell'organizzazione del 

tempo-scuola  
● MLTV (Making Learning and Thinking Visible): rendere visibile il pensiero e 

l'apprendimento  
● Service Learning: apprendimento attraverso il servizio alla comunità  

 

Attuazione delle Metodologie per Indirizzo e Livello 

La scelta di specifiche metodologie per ciascuna disciplina mira a garantire una 
progressione coerente e articolata nell’educazione al pensiero critico, in linea con i criteri di 
progettazione OCSE e con le pratiche già sperimentate dai docenti dell'Istituto. 

L'adozione sistematica e consapevole di queste metodologie rappresenta un impegno 
concreto dell'Istituto verso l'implementazione di un curricolo trasversale che favorisce 
l'autonomia di giudizio, la capacità argomentativa e la consapevolezza metacognitiva degli 
studenti. A mero titolo di esempio vengono riportate alcune attività che possono essere 
realizzate utilizzando le metodologie individuate. 

 

LICEO CLASSICO 

ITALIANO 

Biennio: 

● Lettura riflessiva e interpretazione dialogica: analisi guidata di testi con 
individuazione di idee principali, sottolineatura di parole chiave, domande stimolo che 
incoraggiano il confronto tra interpretazioni diverse  

● Laboratori di scrittura argomentativa guidata: costruzione progressiva di testi 
argomentativi semplici con griglie di autovalutazione  

● Debate in forma semplificata: discussioni strutturate con ruoli assegnati 
(moderatore, relatore, osservatore)  

● Brainstorming e mappe concettuali: per l'attivazione delle preconoscenze e la 
strutturazione dei contenuti  

● Circle time: per la condivisione e il confronto di idee in un ambiente sicuro e inclusivo  

Triennio: 

● Lettura critica della letteratura: percorsi di lettura problematizzata con domande 
interpretative sui valori, le contraddizioni e le implicazioni culturali del testo  

● Scrittura argomentativa avanzata: costruzione guidata della tesi, selezione delle 
fonti, uso di connettivi logico-argomentativi in saggi interdisciplinari  

● Debate strutturato: metodologia del dibattito regolamentato per sostenere posizioni 
argomentate e confutare opinioni altrui  

● Flipped Classroom: inversione dei momenti formativi con attività di analisi e 
discussione in classe  

● Problem-Based Learning: analisi di problemi etici e filosofici della contemporaneità 
attraverso la letteratura  



LATINO 

Biennio: 

● Traduzione come ragionamento: approccio euristico per esplorare la struttura 
logica delle proposizioni, analisi metalinguistica  

● Analisi etimologica e semantica: riflessione su come il linguaggio modella il 
pensiero, collegamenti con l'italiano e altre lingue moderne  

● Attività metacognitive: riflessione sui processi mentali coinvolti nella traduzione e 
nell'analisi linguistica  

● Thinking Routines: per l'analisi morfologica e sintattica (es. "Connect-Extend-
Challenge")  

● Cooperative Learning: lavoro di gruppo nella traduzione e nell'analisi testuale  

Triennio: 

● Analisi del testo in ottica intertestuale: confronto tra autori classici e moderni che 
trattano gli stessi temi  

● Flipped Classroom: preparazione autonoma sui contenuti storici e culturali per 
dedicare le lezioni all'analisi critica dei testi  

● Debate su temi etici e filosofici: confronto dialettico strutturato su questioni valoriali 
emergenti dai testi classici  

● Analisi comparativa di traduzioni: valutazione critica di diverse traduzioni d'autore 
dello stesso testo  

● Service Learning: progetti di valorizzazione del patrimonio culturale latino nella 
comunità locale  

GRECO 

Biennio: 

● Xmind per la mappatura testuale: creazione di mappe per visualizzare la struttura 
sintattica e morfologica  

● Analisi morfologica e sintattica guidata: identificazione di nessi sintattici complessi 
e analisi della funzione di ogni elemento  

● Etimologia come strumento critico: esame dell'etimologia delle parole greche e 
ricerca di derivazioni nelle lingue moderne  

● Problem-solving linguistico: approccio alla traduzione come risoluzione di problemi 
linguistici complessi  

● Thinking Routines: per l'analisi di strutture sintattiche (es. "See-Think-Wonder" 
applicato alle strutture linguistiche)  

Triennio: 

● Analisi stilistica e retorica: riflessione sulle scelte stilistiche degli autori per 
coglierne le sfumature semantiche  

● Confronto intertestuale: mettere in relazione passi di autori diversi che trattano lo 
stesso tema  

● Debate sulla ricezione dei classici: discussione strutturata sull'interpretazione dei 
classici nella cultura contemporanea  

● Problem-Based Learning: analisi di problemi etici, politici e antropologici attraverso 
i testi greci  

● Worwall per il pensiero critico: attività come "Vero o falso con spiegazione critica", 
"Abbina l'argomentazione", "Trova l'errore concettuale"  



STORIA E GEOGRAFIA (Biennio) 

● Thinking Routine "See-Think-Wonder": per l'analisi di fonti iconografiche e 
cartografiche  

● Problem-Based Learning: con scenari storici e geografici contestualizzati (es. 
gestione risorse, migrazioni)  

● Debate su tematiche storico-geografiche: confronto dialettico su questioni storiche 
da diverse prospettive  

● Brainstorming con parole chiave: come avvio della lezione per stimolare interesse 
e recuperare conoscenze pregresse  

● Mappa concettuale collaborativa: costruzione condivisa di mappe per strutturare 
logicamente le informazioni  

STORIA (Triennio) 

● Inquiry-Based Learning: analisi critica di fonti storiche primarie e secondarie  
● Attualizzazione critica dei contenuti: collegamento tra eventi storici e contesto 

contemporaneo  
● Flipped Classroom: studio autonomo di materiali storici seguito da discussioni e 

analisi critica in classe  
● Debate su interpretazioni storiografiche: confronto tra diverse letture degli stessi 

eventi storici  
● Autovalutazione post-verifica: riflessione metacognitiva sul proprio processo di 

apprendimento  

FILOSOFIA 

● Analisi testuale e elaborazione di tesi: interpretazione di testi filosofici con 
individuazione di parole chiave e significati concettuali  

● Debate su questioni filosofiche: argomentazione strutturata su temi filosofici con 
difesa di posizioni contrapposte  

● Problem-Based Learning: applicazione del pensiero filosofico a problemi 
contemporanei  

● Thinking Routine "Circle of Viewpoints": analisi di un problema filosofico da 
molteplici prospettive  

● Individuazione di analogie e differenze: confronto tra diverse posizioni filosofiche 
e identificazione di nessi causa-effetto  

MATEMATICA 

Biennio: 

● Problem-Based Learning: risoluzione di problemi matematici contestualizzati nella 
vita reale 

● Thinking Routines per visualizzare e rendere espliciti i processi risolutivi 

● MLTV (Making Learning and Thinking Visible): attività che rendono visibile il 
processo di pensiero 

 

Triennio: 

● Inquiry-Based Learning: con formulazione di congetture e verifica matematica 

● Problem-Based Learning avanzato: con problemi aperti e multidisciplinari 

● Modeling matematico: utilizzo di strumenti matematici avanzati per modellizzare 



fenomeni reali 

● MLTV (Making Learning and Thinking Visible): attività che rendono visibile il 
processo di pensiero 

● Didattica laboratoriale digitale: utilizzo di software dinamici (GeoGebra, Desmos) 
per esplorare congetture matematiche 
 

FISICA 

Triennio: 

● Design Thinking: progettazione di esperimenti fisici originali 

● Problem-Based Learning avanzato: analisi di fenomeni fisici complessi 

● Debate su implicazioni della fisica moderna: discussioni strutturate su temi come 
determinismo/indeterminismo 

● Visualizzazione di filmati di esperimenti: formulazione di previsioni e confronto con 
risultati reali 

● Autovalutazione e peer evaluation: sviluppo della consapevolezza dei propri punti 
di forza e debolezza 

 

INGLESE 

● See-Think-Wonder: analisi di immagini e materiali autentici con passaggio dalla 
"credenza" alla "realtà  

● Public speaking: presentazioni in lingua anche per studenti meno esposti  
● Media literacy in lingua straniera: analisi critica di contenuti mediatici in inglese  
● Debate interculturale: discussioni strutturate in lingua inglese su temi globali  
● Problem-solving comunicativo: gestione di situazioni comunicative complesse in 

contesti realistici  

SCIENZE NATURALI 

● Inquiry-Based Learning: formulazione di domande scientifiche e progettazione di 
indagini  

● Osservazione guidata e domande stimolo: stimolazione della riflessione e della 
curiosità scientifica  

● Analisi critica di teorie scientifiche: valutazione di teorie alla luce di evidenze 
empiriche  

● Problem-Based Learning: applicazione di conoscenze scientifiche a problemi reali  
● Debate su questioni scientifiche controverse: confronto argomentato su temi di 

bioetica, sostenibilità ambientale, ecc.  

SCIENZE MOTORIE 

● Autovalutazione delle prestazioni: riflessione metacognitiva sul proprio percorso 
motorio  

● Problem-solving motorio: risoluzione creativa di sfide motorie  
● Analisi tecnico-tattica: valutazione critica di strategie in contesti sportivi  
● Debate su temi del fair play e dell'etica sportiva: discussione strutturata sui valori 

dello sport  
● Progettazione di allenamenti: pianificazione basata su evidenze di percorsi di 

fitness personalizzati  



STORIA DELL'ARTE (Triennio) 

● Thinking Routine "See-Think-Wonder": per l'analisi dettagliata di opere d'arte  
● Analisi comparativa di stili e correnti: identificazione di similitudini e differenze tra 

opere e movimenti artistici  
● Problem-Based Learning: contestualizzazione storico-sociale delle opere d'arte  
● Debate su interpretazioni artistiche: confronto tra diverse letture di opere d'arte 

significative  
● Service Learning: progetti di valorizzazione del patrimonio artistico locale  

 

LICEO SCIENTIFICO 

ITALIANO 

Biennio: 

● Lettura riflessiva e interpretazione dialogica: analisi guidata di testi con 
individuazione di idee principali, sottolineatura di parole chiave, domande stimolo che 
incoraggiano il confronto tra interpretazioni diverse  

● Laboratori di scrittura argomentativa guidata: costruzione progressiva di testi 
argomentativi semplici con griglie di autovalutazione  

● Debate in forma semplificata: discussioni strutturate con ruoli assegnati 
(moderatore, relatore, osservatore)  

● Brainstorming e mappe concettuali: per l'attivazione delle preconoscenze e la 
strutturazione dei contenuti  

● Circle time: per la condivisione e il confronto di idee in un ambiente sicuro e inclusivo  

Triennio: 

● Lettura critica della letteratura: percorsi di lettura problematizzata con domande 
interpretative sui valori, le contraddizioni e le implicazioni culturali del testo  

● Scrittura argomentativa avanzata: costruzione guidata della tesi, selezione delle 
fonti, uso di connettivi logico-argomentativi in saggi interdisciplinari  

● Debate strutturato: metodologia del dibattito regolamentato per sostenere posizioni 
argomentate e confutare opinioni altrui  

● Flipped Classroom: inversione dei momenti formativi con attività di analisi e 
discussione in classe  

● Problem-Based Learning: analisi di problemi etici e filosofici della contemporaneità 
attraverso la letteratura  

LATINO 

Biennio: 

● Traduzione come ragionamento: approccio euristico per esplorare la struttura 
logica delle proposizioni, analisi metalinguistica  

● Analisi etimologica e semantica: riflessione su come il linguaggio modella il 
pensiero, collegamenti con l'italiano e altre lingue moderne  

● Attività metacognitive: riflessione sui processi mentali coinvolti nella traduzione e 
nell'analisi linguistica  

● Thinking Routines: per l'analisi morfologica e sintattica (es. "Connect-Extend-
Challenge")  

● Cooperative Learning: lavoro di gruppo nella traduzione e nell'analisi testuale  

Triennio: 



● Analisi del testo in ottica intertestuale: confronto tra autori classici e moderni che 
trattano gli stessi temi  

● Flipped Classroom: preparazione autonoma sui contenuti storici e culturali per 
dedicare le lezioni all'analisi critica dei testi  

● Debate su temi etici e filosofici: confronto dialettico strutturato su questioni valoriali 
emergenti dai testi classici  

● Analisi comparativa di traduzioni: valutazione critica di diverse traduzioni d'autore 
dello stesso testo  

● Service Learning: progetti di valorizzazione del patrimonio culturale latino nella 
comunità locale  

STORIA E GEOGRAFIA (Biennio) 

● Thinking Routine "See-Think-Wonder": per l'analisi di fonti iconografiche e 
cartografiche  

● Problem-Based Learning: con scenari storici e geografici contestualizzati (es. 
gestione risorse, migrazioni)  

● Debate su tematiche storico-geografiche: confronto dialettico su questioni storiche 
da diverse prospettive  

● Brainstorming con parole chiave: come avvio della lezione per stimolare interesse 
e recuperare conoscenze pregresse  

● Mappa concettuale collaborativa: costruzione condivisa di mappe per strutturare 
logicamente le informazioni  

STORIA (Triennio) 

● Inquiry-Based Learning: analisi critica di fonti storiche primarie e secondarie  
● Attualizzazione critica dei contenuti: collegamento tra eventi storici e contesto 

contemporaneo  
● Flipped Classroom: studio autonomo di materiali storici seguito da discussioni e 

analisi critica in classe  
● Debate su interpretazioni storiografiche: confronto tra diverse letture degli stessi 

eventi storici  
● Autovalutazione post-verifica: riflessione metacognitiva sul proprio processo di 

apprendimento  

FILOSOFIA 

● Analisi testuale e elaborazione di tesi: interpretazione di testi filosofici con 
individuazione di parole chiave e significati concettuali  

● Debate su questioni filosofiche: argomentazione strutturata su temi filosofici con 
difesa di posizioni contrapposte  

● Problem-Based Learning: applicazione del pensiero filosofico a problemi 
contemporanei  

● Thinking Routine "Circle of Viewpoints": analisi di un problema filosofico da 
molteplici prospettive  

● Individuazione di analogie e differenze: confronto tra diverse posizioni filosofiche 
e identificazione di nessi causa-effetto  

MATEMATICA 

Biennio: 

● Problem-Based Learning: risoluzione di problemi matematici contestualizzati nella 



vita reale 

● Thinking Routines per visualizzare e rendere espliciti i processi risolutivi 

● Programmazione informatica con linguaggi Scratch e Delightex Edu 

●  

Triennio: 

● Inquiry-Based Learning: con formulazione di congetture e verifica matematica 

● Problem-Based Learning avanzato: con problemi aperti e multidisciplinari 

● MLTV (Making Learning and Thinking Visible): attività che rendono visibile il 
processo di pensiero 

● Didattica laboratoriale digitale: utilizzo di software dinamici (GeoGebra, Desmos) , 
calcolatrice grafica per esplorare congetture matematiche 

● Programmazione informatica con linguaggi Scratch e Delightex Edu 

●  

FISICA 

Biennio: 

● Inquiry-Based Learning: progettazione e realizzazione di semplici esperimenti 

● Problem-Based Learning: applicazione dei principi fisici a problemi reali 

● Thinking Routines: per formulare ipotesi e previsioni su fenomeni fisici 

Triennio: 

● Design Thinking: progettazione di esperimenti fisici originali 

● Problem-Based Learning avanzato: analisi di fenomeni fisici complessi 

● Utilizzo piattaforma/e Phet colorado: per simulare esperimenti non realizzabili in 
laboratorio. 

● Autovalutazione e peer evaluation: sviluppo della consapevolezza dei propri punti 
di forza e debolezza 

SCIENZE NATURALI 

Biennio: 

● Inquiry-Based Learning: formulazione di domande scientifiche e progettazione di 
indagini  

● Osservazione guidata e domande stimolo: per stimolare la riflessione e la curiosità 
● Thinking Routines per l'analisi di fenomeni naturali  
● Problem-Based Learning: applicazione di conoscenze scientifiche a problemi 

ambientali  
● Flipped Classroom: preparazione teorica a casa e attività pratiche/laboratoriali in 

classe  

Triennio: 

● Analisi critica di pubblicazioni scientifiche: valutazione di metodologie e risultati  
● Debate su questioni bioetiche e ambientali: discussioni strutturate su temi 

scientifici controversi  



● Problem-Based Learning avanzato: analisi di casi complessi in ambito biomedico 
o ambientale  

● Service Learning: progetti scientifici con impatto sulla comunità locale  
● Design Thinking: per lo sviluppo di soluzioni innovative a problemi scientifici  

INGLESE 

● See-Think-Wonder: analisi di immagini e materiali autentici con passaggio dalla 
"credenza" alla "realtà  

● Public speaking: presentazioni in lingua anche per studenti meno esposti  
● Media literacy in lingua straniera: analisi critica di contenuti mediatici in inglese  
● Debate interculturale: discussioni strutturate in lingua inglese su temi globali  
● Problem-solving comunicativo: gestione di situazioni comunicative complesse in 

contesti realistici  

DISEGNO E STORIA DELL'ARTE 

● Design Thinking: applicato alla progettazione grafica e architettonica  
● Problem-Based Learning: risoluzione di problemi di rappresentazione grafica  
● Thinking Routine "See-Think-Wonder": per l'analisi dettagliata di opere d'arte  
● Flipped Classroom: studio autonomo di contenuti teorici e applicazione pratica in 

classe  
● Analisi comparativa di stili e tecniche: identificazione di influenze e innovazioni  

INFORMATICA 

● Problem-Based Learning: applicato alla risoluzione algoritmica di problemi  
● Design Thinking: per la progettazione di software e applicazioni  
● Cooperative Learning: sviluppo di progetti informatici in gruppo  
● Inquiry-Based Learning: indagine sui principi dell'informatica attraverso la 

sperimentazione  
● Debate su implicazioni etiche dell'informatica: discussioni su privacy, intelligenza 

artificiale, ecc.  

SCIENZE MOTORIE 

● Autovalutazione delle prestazioni: riflessione metacognitiva sul proprio percorso 
motorio  

● Problem-solving motorio: risoluzione creativa di sfide motorie  
● Analisi tecnico-tattica: valutazione critica di strategie in contesti sportivi  
● Debate su temi del fair play e dell'etica sportiva: discussione strutturata sui valori 

dello sport  
● Progettazione di allenamenti: pianificazione basata su evidenze di percorsi di 

fitness personalizzati  

 

LICEO LINGUISTICO 

ITALIANO 

Biennio: 

● Lettura riflessiva e interpretazione dialogica: analisi guidata di testi con 
individuazione di idee principali, sottolineatura di parole chiave, domande stimolo che 
incoraggiano il confronto tra interpretazioni diverse  



● Laboratori di scrittura argomentativa guidata: costruzione progressiva di testi 
argomentativi semplici con griglie di autovalutazione  

● Debate in forma semplificata: discussioni strutturate con ruoli assegnati 
(moderatore, relatore, osservatore)  

● Brainstorming e mappe concettuali: per l'attivazione delle preconoscenze e la 
strutturazione dei contenuti  

● Circle time: per la condivisione e il confronto di idee in un ambiente sicuro e inclusivo  

Triennio: 

● Lettura critica della letteratura: percorsi di lettura problematizzata con domande 
interpretative sui valori, le contraddizioni e le implicazioni culturali del testo  

● Scrittura argomentativa avanzata: costruzione guidata della tesi, selezione delle 
fonti, uso di connettivi logico-argomentativi in saggi interdisciplinari  

● Debate strutturato: metodologia del dibattito regolamentato per sostenere posizioni 
argomentate e confutare opinioni altrui  

● Flipped Classroom: inversione dei momenti formativi con attività di analisi e 
discussione in classe  

● Problem-Based Learning: analisi di problemi etici e filosofici della contemporaneità 
attraverso la letteratura  

LATINO (solo Biennio) 

● Traduzione come ragionamento linguistico: approccio cognitivo alla traduzione  
● Analisi etimologica comparativa: collegamenti tra latino e lingue moderne studiate  
● Thinking Routines per l'analisi di strutture linguistiche  
● Flipped Classroom: studio autonomo delle regole grammaticali e applicazione 

guidata in classe  
● Cooperative Learning: lavoro di gruppo nella traduzione e nell'analisi testuale  

STORIA E GEOGRAFIA (Biennio) 

● Thinking Routine "See-Think-Wonder": per l'analisi di fonti iconografiche e 
cartografiche  

● Problem-Based Learning: con scenari storici e geografici contestualizzati (es. 
gestione risorse, migrazioni)  

● Debate su tematiche storico-geografiche: confronto dialettico su questioni storiche 
da diverse prospettive  

● Brainstorming con parole chiave: come avvio della lezione per stimolare interesse 
e recuperare conoscenze pregresse  

● Mappa concettuale collaborativa: costruzione condivisa di mappe per strutturare 
logicamente le informazioni  

STORIA (Triennio) 

● Inquiry-Based Learning: analisi critica di fonti storiche primarie e secondarie  
● Attualizzazione critica dei contenuti: collegamento tra eventi storici e contesto 

contemporaneo  
● Flipped Classroom: studio autonomo di materiali storici seguito da discussioni e 

analisi critica in classe  
● Debate su interpretazioni storiografiche: confronto tra diverse letture degli stessi 

eventi storici  
● Autovalutazione post-verifica: riflessione metacognitiva sul proprio processo di 

apprendimento  



FILOSOFIA 

● Analisi testuale e elaborazione di tesi: interpretazione di testi filosofici con 
individuazione di parole chiave e significati concettuali  

● Debate su questioni filosofiche: argomentazione strutturata su temi filosofici con 
difesa di posizioni contrapposte  

● Problem-Based Learning: applicazione del pensiero filosofico a problemi 
contemporanei  

● Thinking Routine "Circle of Viewpoints": analisi di un problema filosofico da 
molteplici prospettive  

● Individuazione di analogie e differenze: confronto tra diverse posizioni filosofiche 
e identificazione di nessi causa-effetto  

MATEMATICA 

Biennio: 

● Problem-Based Learning: risoluzione di problemi matematici contestualizzati nella 
vita reale 

● Thinking Routines per visualizzare e rendere espliciti i processi risolutivi 

● Programmazione informatica con linguaggi Scratch e Delightex Edu 

 

Triennio: 

● Inquiry-Based Learning: con formulazione di congetture e verifica matematica 

● Problem-Based Learning avanzato: con problemi aperti e multidisciplinari 

● MLTV (Making Learning and Thinking Visible): attività che rendono visibile il 
processo di pensiero 

● Didattica laboratoriale digitale: utilizzo di software dinamici (GeoGebra, Desmos) , 
calcolatrice grafica per esplorare congetture matematiche 

● Programmazione informatica con linguaggi Scratch e Delightex Edu 

 

LINGUE STRANIERE (INGLESE, FRANCESE, SPAGNOLO, CINESE) 

Biennio: 

● Thinking Routine "See-Think-Wonder": per l'analisi di immagini e materiali 
autentici  

● Role play e simulazioni: applicazione delle competenze linguistiche in contesti 
realistici  

● Media literacy in lingua straniera: analisi critica di contenuti mediatici in lingua  
● Digital storytelling: produzione creativa in lingua straniera  
● Problem-solving comunicativo: gestione di situazioni comunicative in contesti 

interculturali  

Triennio: 

● Debate interculturale: discussioni strutturate in lingua su temi globali  
● Critical discourse analysis: analisi critica di testi in lingua straniera  
● Problem-Based Learning: risoluzione di problemi comunicativi complessi in contesti 



interculturali  
● Progetti di scambio virtuale: collaborazione con studenti stranieri su progetti 

comuni  
● Traduzione critica e mediazione culturale: analisi comparativa di traduzioni e 

adattamenti culturali  

SCIENZE NATURALI 

Biennio: 

● Inquiry-Based Learning: formulazione di domande scientifiche e progettazione di 
indagini  

● Osservazione guidata e domande stimolo: per stimolare la riflessione e la curiosità 
● Thinking Routines per l'analisi di fenomeni naturali  
● Problem-Based Learning: applicazione di conoscenze scientifiche a problemi 

ambientali  
● Flipped Classroom: preparazione teorica a casa e attività pratiche/laboratoriali in 

classe  

Triennio: 

● Analisi critica di pubblicazioni scientifiche: valutazione di metodologie e risultati  
● Debate su questioni bioetiche e ambientali: discussioni strutturate su temi 

scientifici controversi  
● Problem-Based Learning avanzato: analisi di casi complessi in ambito biomedico 

o ambientale  
● Service Learning: progetti scientifici con impatto sulla comunità locale  
● Design Thinking: per lo sviluppo di soluzioni innovative a problemi scientifici  

STORIA DELL'ARTE (Triennio) 

● Thinking Routine "See-Think-Wonder": per l'analisi dettagliata di opere d'arte  
● Analisi comparativa interculturale: confronto tra espressioni artistiche di diverse 

culture  
● CLIL (Content and Language Integrated Learning): analisi di opere d'arte nelle 

lingue studiate  
● Problem-Based Learning: contestualizzazione storico-sociale e culturale delle 

opere  
● Service Learning: progetti di valorizzazione del patrimonio artistico locale con 

produzioni in lingua straniera  

SCIENZE MOTORIE 

● Autovalutazione delle prestazioni: riflessione metacognitiva sul proprio percorso 
motorio  

● Problem-solving motorio: risoluzione creativa di sfide motorie  
● Analisi tecnico-tattica: valutazione critica di strategie in contesti sportivi  
● Debate su temi del fair play e dell'etica sportiva: discussione strutturata sui valori 

dello sport  
● Progettazione di allenamenti: pianificazione basata su evidenze di percorsi di 

fitness personalizzati  

 



ISTITUTO ALBERGHIERO 

ITALIANO 

Biennio: 

● Lettura riflessiva di testi professionali: prevedere anche l’analisi di testi del settore 
enogastronomico e turistico  

● Laboratori di scrittura funzionale: prevedere anche la produzione di testi 
professionali (menu, descrizioni di itinerari, ecc.)  

● Circle time: per la condivisione di esperienze e riflessioni  
● Brainstorming e mappe concettuali: per l'organizzazione delle idee  
● Debate semplificato: su temi legati alla ristorazione, all'ospitalità e al turismo  

Triennio: 

● Scrittura tecnica e professionale avanzata: redazione di documenti complessi del 
settore  

● Problem-Based Learning: analisi di casi comunicativi in ambito professionale  
● Debate strutturato: su temi etici e professionali del settore  
● Flipped Classroom: studio autonomo di contenuti teorici e applicazioni pratiche in 

classe  
● Service Learning: progetti di comunicazione per eventi locali  

STORIA 

● Inquiry-Based Learning: indagine sulla storia della gastronomia e dell'ospitalità 
● Attualizzazione critica: collegamenti tra storia generale e evoluzione delle pratiche 

professionali  
● Flipped Classroom: studio autonomo di contenuti teorici e discussione critica in 

classe  
● Analisi di fonti storiche del settore: menu storici, documenti di viaggio, 

testimonianze  
● Problem-Based Learning: analisi dell'evoluzione delle pratiche turistiche e 

gastronomiche  

MATEMATICA 

Biennio: 

● Problem-Based Learning: applicato a calcoli pratici del settore (superfici, volumi, 
dosi, costi) 

● Thinking Routines per la risoluzione di problemi pratici 

● Cooperative Learning: risoluzione collaborativa di problemi matematici 
contestualizzati 

● Problematizzazione degli argomenti con applicazioni pratiche (es. disequazioni 
applicate a problemi reali) 

● Valorizzazione degli interessi personali con progetti personalizzati legati al settore 

Triennio: 

● Problem-Based Learning avanzato: applicato a problematiche tecniche del settore 

● Modeling matematico semplificato: applicazione della matematica a situazioni 
professionali reali 



● Analisi di casi studio reali: per stimolare la riflessione critica e il problem solving 

● Dibattiti su tematiche di attualità legate alla matematica applicata al settore 

● Progetti integrati: collaborazione con le discipline tecniche di indirizzo 

LINGUE STRANIERE (INGLESE, FRANCESE/TEDESCO) 

● Role play professionali: simulazioni di situazioni lavorative reali in lingua straniera  
● Problem-solving comunicativo: gestione di situazioni critiche con clienti stranieri  
● Media literacy applicata al turismo: analisi critica di materiali promozionali in lingua  
● Public speaking professionale: presentazioni di prodotti, menu, itinerari in lingua 

straniera  
● Case study in lingua: analisi di casi aziendali del settore in lingua straniera  

SCIENZA DEGLI ALIMENTI / SCIENZA E CULTURA DELL'ALIMENTAZIONE 

● Inquiry-Based Learning: indagine su proprietà degli alimenti e processi di 
trasformazione  

● Problem-Based Learning: analisi di problematiche nutrizionali e di sicurezza 
alimentare  

● Debate su alimentazione e salute: discussioni strutturate su diete, allergie, 
intolleranze  

● Thinking Routines: per l'analisi critica di informazioni nutrizionali e claims 
pubblicitari  

● Service Learning: progetti di educazione alimentare per la comunità 

LABORATORIO DI SERVIZI ENOGASTRONOMICI - SETTORE CUCINA 

● Problem-Based Learning: analisi e risoluzione di problematiche reali in cucina  
● Design Thinking: progettazione creativa di menu e piatti  
● Thinking Routine "See-Think-Wonder": per l'analisi di tecniche e piatti  
● Learning by doing riflessivo: pratica accompagnata da riflessione critica  
● Compiti di realt: gestione delle giacenze di magazzino, ottimizzazione degli acquisti  

LABORATORIO DI SERVIZI ENOGASTRONOMICI - SETTORE SALA E VENDITA 

● Role play professionali: simulazione di situazioni di servizio realistiche  
● Problem-solving in tempo reale: gestione di criticità durante il servizio  
● Design Thinking: progettazione dell'esperienza cliente  
● Elaborazione di ricette per cocktail: per ottimizzare le giacenze e stimolare 

creatività 
● Peer to peer per studenti più fragili: supporto tra pari nelle attività pratiche  

LABORATORIO DI SERVIZI DI ACCOGLIENZA TURISTICA 

● Problem-Based Learning: gestione di casi critici nell'accoglienza  
● Role play professionali: simulazione di situazioni di front office e back office  
● Design Thinking: progettazione di esperienze di accoglienza innovative  
● Case study: analisi di casi di successo e insuccesso nel settore  
● Service Learning: progetti di valorizzazione turistica del territorio  

DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE 

● Problem-Based Learning: analisi di casi giuridici e amministrativi del settore  
● Debate su normative del settore: discussioni strutturate su aspetti legali e 

amministrativi  
● Flipped Classroom: studio autonomo delle normative e applicazione pratica in 



classe  
● Simulazione d'impresa: gestione simulata di aspetti amministrativi di un'attività 
● Analisi costi-benefici: valutazione critica di scelte aziendali nel settore  

SCIENZE MOTORIE 

● Autovalutazione delle prestazioni: riflessione metacognitiva sul proprio percorso 
motorio  

● Problem-solving motorio: risoluzione creativa di sfide motorie  
● Analisi tecnico-tattica: valutazione critica di strategie in contesti sportivi  
● Debate su temi del fair play e dell'etica sportiva: discussione strutturata sui valori 

dello sport  
● Progettazione di allenamenti: pianificazione basata su evidenze di percorsi di 
fitness personalizzati   

(con focus sulla postura professionale) 

 

ISTITUTO AGRARIO 

ITALIANO 

BIENNIO 

● Lettura riflessiva di testi del settore agrario : analisi di articoli, manuali e normative 
agricole  

● Laboratori di scrittura funzionale : relazioni tecniche su pratiche agrarie, 
descrizioni di processi produttivi  

● Circle time : condivisione di esperienze in azienda e risoluzione di problemi pratici  
● Brainstorming e mappe concettuali : organizzazione delle idee su sostenibilità e 

gestione aziendale  
● Dibattito semplificato : su agricoltura biologica vs convenzionale, impatto 

ambientale, tradizione vs innovazione  

TRIENNIO 

● Scrittura tecnica e professionale avanzata : piani aziendali, proposte di 
finanziamento, articoli divulgativi  

● Apprendimento basato sui problemi : analisi di problematiche reali (gestione idrica, 
parassiti, mercati)  

● Dibattito strutturato : su politiche agricole, modelli di sviluppo, etica dell'agricoltura 
moderna  

● Flipped Classroom : studio autonomo di materiali tecnici e approfondimenti su 
innovazioni agrarie  

● Service Learning : progetti comunitari di orti didattici e campagne di 
sensibilizzazione 

 

STORIA 

● Inquiry-Based Learning: indagine sulla storia dell'agricoltura e delle tecniche 
agrarie  

● Attualizzazione critica: collegamenti tra storia generale e evoluzione delle pratiche 
agricole  



● Flipped Classroom: studio autonomo di contenuti teorici e discussione critica in 
classe  

● Analisi di fonti storiche del settore: documenti storici relativi all'agricoltura locale  
● Problem-Based Learning: analisi dell'evoluzione delle pratiche agricole nel tempo  

MATEMATICA 

Biennio: 

● Problem-Based Learning: applicato a calcoli pratici del settore (superfici, volumi, 
dosi, costi) 

● Thinking Routines per la risoluzione di problemi pratici 

● Cooperative Learning: risoluzione collaborativa di problemi matematici 
contestualizzati 

● Problematizzazione degli argomenti con applicazioni pratiche (es. disequazioni 
applicate a problemi reali) 

● Valorizzazione degli interessi personali con progetti personalizzati legati al settore 

Triennio: 

● Problem-Based Learning avanzato: applicato a problematiche tecniche del settore 

● Modeling matematico semplificato: applicazione della matematica a situazioni 
professionali reali 

● Analisi di casi studio reali: per stimolare la riflessione critica e il problem solving 

● Dibattiti su tematiche di attualità legate alla matematica applicata al settore 

● Progetti integrati: collaborazione con le discipline tecniche di indirizzo 

INGLESE 

• Role play professionali: simulazioni di situazioni lavorative nel settore agrario  
• Problem-solving comunicativo: gestione di situazioni pratiche in lingua inglese  
• Media literacy applicata all'agricoltura: analisi critica di materiali tecnici in lingua  
• Public speaking professionale: presentazioni di prodotti e tecniche in lingua inglese  
• Case study in lingua: analisi di casi aziendali del settore agrario in lingua inglese  

SCIENZE INTEGRATE (FISICA/CHIMICA/BIOLOGIA) 

• Inquiry-Based Learning: indagine su fenomeni fisici, chimici e biologici rilevanti per 
l'agricoltura  

• Problem-Based Learning: applicazione di principi scientifici a problematiche agrarie  
• Laboratori didattici riflessivi: attività sperimentali con analisi critica dei risultati  
• Flipped Classroom: studio autonomo dei concetti teorici e attività pratiche in classe  
• Thinking Routines: per l'analisi di fenomeni scientifici complessi  

ECOLOGIA E PEDOLOGIA 

• Inquiry-Based Learning: indagine su ecosistemi e caratteristiche dei suoli  
• Problem-Based Learning: analisi di problematiche ambientali legate all'agricoltura  
• Osservazioni sul campo: raccolta e analisi critica di dati ambientali  
• Debate su sostenibilità: discussioni strutturate su pratiche agricole sostenibili  
• Service Learning: progetti di monitoraggio ambientale del territorio  



TECNICHE DELLE PRODUZIONI VEGETALI E ZOOTECNICHE 

• Problem-Based Learning: analisi e risoluzione di problematiche produttive  
• Design Thinking: progettazione di soluzioni innovative per la produzione  
• Case study: analisi di aziende agricole virtuose  
• Learning by doing riflessivo: pratica accompagnata da riflessione critica  
• Flipped Classroom: studio autonomo delle tecniche e applicazione guidata in 

campo  

GESTIONE E VALORIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

• Problem-Based Learning: analisi di problematiche gestionali in ambito agricolo  
• Design Thinking: progettazione di strategie di valorizzazione dei prodotti  
• Debate su politiche agricole: discussioni strutturate su normative e incentivi  
• Simulazione d'impresa: gestione simulata di un'azienda agricola  
• Service Learning: progetti di valorizzazione delle produzioni locali  

AGRONOMIA DEL TERRITORIO AGRARIO E FORESTALE 

• Inquiry-Based Learning: indagine su pratiche agronomiche sostenibili  
• Problem-solving ecologico: sviluppo di soluzioni per problematiche ambientali  
• Osservazioni sul campo: raccolta e analisi critica di dati agronomici  
• Flipped Classroom: studio autonomo dei principi teorici e applicazione in campo  
• Design Thinking: progettazione di sistemi colturali sostenibili  

ECONOMIA AGRARIA E LEGISLAZIONE 

• Problem-Based Learning: analisi di casi giuridici ed economici del settore  
• Debate su normative del settore: discussioni strutturate su aspetti legali ed 

economici  
• Flipped Classroom: studio autonomo delle normative e applicazione pratica  
• Simulazione d'impresa: pianificazione economica di un'attività agricola  
• Analisi costi-benefici: valutazione critica di scelte aziendali nel settore  

SCIENZE MOTORIE 

● Autovalutazione delle prestazioni: riflessione metacognitiva sul proprio percorso 
motorio  

● Problem-solving motorio: risoluzione creativa di sfide motorie  
● Analisi tecnico-tattica: valutazione critica di strategie in contesti sportivi  
● Debate su temi del fair play e dell'etica sportiva: discussione strutturata sui valori 

dello sport  
Progettazione di allenamenti: pianificazione basata su evidenze di percorsi di fitness 
personalizzati con focus sulla postura professionale. 

 

ISTITUTO TECNICO AFM/SIA 

ITALIANO 

Biennio: 

• Lettura riflessiva di testi economico-aziendali: analisi di testi del settore 
economico e giuridico  

• Laboratori di scrittura funzionale: produzione di testi professionali (relazioni, 



documenti aziendali)  
• Circle time: per la condivisione di esperienze e riflessioni  
• Brainstorming e mappe concettuali: per l'organizzazione delle idee  
• Debate semplificato: su temi economici e sociali  

Triennio: 

• Scrittura tecnica e professionale avanzata: redazione di documenti complessi del 
settore  

• Problem-Based Learning: analisi di casi comunicativi in ambito aziendale  
• Debate strutturato: su temi etici ed economici  
• Flipped Classroom: studio autonomo di contenuti teorici e applicazioni pratiche in 

classe  
• Service Learning: progetti di comunicazione per organizzazioni locali  

STORIA 

• Inquiry-Based Learning: indagine sulla storia economica e aziendale  
• Attualizzazione critica: collegamenti tra storia generale e evoluzione economica  
• Flipped Classroom: studio autonomo di contenuti teorici e discussione critica in 

classe  
• Analisi di fonti storiche economiche: documenti storici relativi all'economia locale  
• Problem-Based Learning: analisi dell'evoluzione dei sistemi economici nel tempo  

MATEMATICA 

• Problem-Based Learning: applicato a calcoli finanziari, statistici ed economici  
• Thinking Routines per la risoluzione di problemi pratici  
• Cooperative Learning: risoluzione collaborativa di problemi matematici 

contestualizzati  
• Flipped Classroom: studio autonomo dei concetti teorici e applicazione pratica in 

classe  
• Modeling matematico: applicazione della matematica a situazioni economiche reali  

INGLESE/FRANCESE 

• Role play professionali: simulazioni di situazioni lavorative nel settore economico  
• Problem-solving comunicativo: gestione di situazioni aziendali in lingua straniera  
• Media literacy economico-finanziaria: analisi critica di materiali economici in lingua  
• Public speaking professionale: presentazioni di progetti e piani aziendali in lingua 

straniera  
• Case study in lingua: analisi di casi aziendali in lingua straniera  

DIRITTO ED ECONOMIA (Biennio) 

• Approccio deduttivo e induttivo integrato: dalla regola al caso e viceversa  
• Problem-Based Learning: analisi di semplici casi giuridici ed economici  
• Debate su temi giuridico-economici: discussioni strutturate su aspetti normativi  
• Flipped Classroom: studio autonomo dei principi teorici e applicazione in classe  
• Analisi di casi tratti dalla cronaca: discussione di eventi reali con rilevanza giuridica  

• Role Playing: stesura di un progetto di legge, regolamento di classe 

DIRITTO (Triennio) 

• Approccio deduttivo e induttivo integrato: dalla norma al caso e dal caso alla 
norma  



• Problem-Based Learning: analisi di casi giuridici complessi  
• Debate su interpretazioni normative: discussioni strutturate su aspetti controversi  
• Simulazione processuale: role play di procedimenti giudiziari  
• Analisi critica della giurisprudenza: studio di sentenze e loro implicazioni  

• Role Playing: simulazione di processi e udienze, stesura e discussione di proposte 
di legge , assemblee comunali e delibere , contrattazione sindacale  

  

 

ECONOMIA POLITICA (triennio) 

● Problem-Based Learning: analisi di problematiche economiche reali  
● Debate su politiche economiche: discussioni strutturate su scelte di politica 

economica  
● Flipped Classroom: studio autonomo delle teorie e discussione critica in classe  
● Case study: analisi di situazioni economiche reali  
● Design Thinking: progettazione di soluzioni innovative per problemi economici  

 

ECONOMIA AZIENDALE 

● Problem-Based Learning: analisi di casi aziendali reali, consigli di amministrazione, 
negoziazioni commerciali   

● Design Thinking: progettazione di modelli di business innovativi  
● Simulazione d'impresa: gestione simulata di un'azienda  
● Analisi di casi studio: studio di successi e insuccessi aziendali  
● Service Learning: progetti di consulenza per organizzazioni locali  

INFORMATICA 

Biennio (comune): 

1. Problem-Based Learning: applicazione dell'informatica a problemi pratici  
2. Design Thinking: progettazione di soluzioni digitali semplici  
3. Cooperative Learning: sviluppo collaborativo di progetti informatici  
4. Flipped Classroom: studio autonomo dei concetti teorici e applicazione pratica in 

classe  
• Media literacy digitale: analisi critica di informazioni digitali  

Triennio (SIA): 

• Problem-Based Learning avanzato: applicato allo sviluppo di soluzioni informatiche 
per l'azienda  

• Design Thinking per soluzioni software: progettazione di applicazioni aziendali  
• Analisi critica dei requisiti software: valutazione delle esigenze e delle soluzioni  
• Project-Based Learning: sviluppo completo di progetti informatici aziendali  
• Inquiry-Based Learning: indagine sulle tecnologie emergenti e loro applicazioni 

aziendali  

GEOGRAFIA 

• Thinking Routine "See-Think-Wonder": per l'analisi di fenomeni geografici ed 
economici  

• Problem-Based Learning: analisi di problematiche geopolitiche ed economiche  



• Brainstorming con parole chiave: come avvio della lezione per stimolare interesse  
• Mappa concettuale collaborativa: costruzione condivisa di mappe concettuali  
• Debate su temi geografico-economici: discussioni strutturate su globalizzazione, 

sviluppo sostenibile, ecc.  

SCIENZE INTEGRATE (FISICA/CHIMICA/BIOLOGIA) 

• Inquiry-Based Learning: indagine su fenomeni fisici, chimici e biologici con 
rilevanza per le attività produttive  

• Problem-Based Learning: applicazione di principi scientifici a problematiche 
aziendali e tecnologiche  

• Laboratori didattici riflessivi: attività sperimentali con analisi critica dei risultati  
• Flipped Classroom: studio autonomo dei concetti teorici e attività pratiche in classe  
• Thinking Routines: per l'analisi di fenomeni scientifici complessi  

SCIENZE MOTORIE 

● Autovalutazione delle prestazioni: riflessione metacognitiva sul proprio percorso 
motorio  

● Problem-solving motorio: risoluzione creativa di sfide motorie  
● Analisi tecnico-tattica: valutazione critica di strategie in contesti sportivi  
● Debate su temi del fair play e dell'etica sportiva: discussione strutturata sui valori 

dello sport  
● Progettazione di allenamenti: pianificazione basata su evidenze di percorsi di 

fitness personalizzati  

 

Metodologie trasversali di approfondimento 

Oltre alle metodologie già adottate nell'ambito delle Avanguardie Educative, l'Istituto 
implementa le seguenti strategie didattiche innovative complementari: 

1. Problem-Based Learning (PBL) L'Istituto adotta il PBL come metodologia strutturata per 
affrontare problemi complessi e realistici, attraverso: 

• Identificazione del problema  
• Ricerca e raccolta di informazioni  
• Formulazione di ipotesi  
• Valutazione critica delle ipotesi  
• Implementazione della soluzione  
• Riflessione e valutazione  

2. Design Thinking L'Istituto utilizza il Design Thinking come approccio creativo e critico 
alla risoluzione dei problemi, attraverso le fasi di: 

• Empatizzare  
• Definire  
• Ideare  
• Prototipare  
• Testare  

3. Thinking Routines L'Istituto integra nelle pratiche didattiche quotidiane diverse Thinking 
Routines, tra cui: 

• See-Think-Wonder  
• Claim-Support-Question  
• Connect-Extend-Challenge  



• Circle of Viewpoints  

4. Inquiry-Based Learning L'Istituto adotta l'apprendimento basato sull'indagine scientifica 
e la ricerca, attraverso: 

• Formulazione di domande di ricerca  
• Pianificazione dell'indagine  
• Raccolta e analisi dei dati  
• Elaborazione di conclusioni  
• Comunicazione dei risultati  

5. Role Playing L'Istituto adotta il role playing come metodologia attiva che permette agli 
studenti di interpretare ruoli e situazioni realistiche, sviluppando empatia, capacità 
comunicative e pensiero critico attraverso l'immedesimazione: 

 Preparazione del scenario: definizione di contesti, ruoli e obiettivi specifici  
 Interpretazione dei ruoli: assunzione di prospettive diverse da quella personale  
 Interazione dinamica: dialogo e negoziazione tra i diversi ruoli  
 Debriefing e riflessione: analisi critica dell'esperienza e delle dinamiche emerse  

Applicazione nei diversi contesti disciplinari: 
 Italiano: dibattiti letterari, interviste immaginarie ad autori, assemblee democratiche  
 Diritto: simulazione di processi, stesura di proposte di legge, delibere assembleari  
 Economia aziendale: consigli di amministrazione, trattative commerciali, colloqui di 

lavoro  
 Tecniche amministrative: gestione di situazioni aziendali critiche, rapporti con 

clienti  
 Accoglienza turistica: check-in problematici, gestione reclami, accoglienza clienti 

stranieri  
 Laboratori professionali: simulazione di servizio in sala, gestione emergenze in 

cucina  
 Lingue straniere: situazioni comunicative reali, dialoghi interculturali 

 
8. PATHS - Per Parole: Approccio Didattico Interdisciplinare 
L'Istituto G.A. Pischedda adotta il progetto PATHS - Per Parole come metodologia 
innovativa per lo sviluppo del pensiero critico attraverso l'analisi condivisa del linguaggio. 
Questo approccio interdisciplinare nasce dalla consapevolezza che l'impoverimento 
linguistico degli studenti si accompagna spesso a difficoltà nell'argomentare, nel discutere 
una tesi e nel pensare criticamente. 
Principi fondamentali: La metodologia si basa sull'idea che le parole del linguaggio 
comune portino con sé una molteplicità di significati che, se esplorati e problematizzati 
insieme agli studenti, diventano strumenti per sviluppare capacità argomentative e pensiero 
critico. L'approccio filosofico alle parole diventa così una risorsa per tutte le discipline, 
favorendo la comprensione razionale dei problemi e l'acquisizione di competenze 
trasversali. 
Organizzazione interdisciplinare: Il progetto prevede la collaborazione tra docenti di 
diverse discipline che, in sede di progettazione dipartimentale, concordano la scelta di 
parole-chiave comuni e costruiscono Unità di Apprendimento (UdA) interdisciplinari. Ogni 
docente contribuisce con la propria prospettiva disciplinare all'esplorazione della parola 
scelta, arricchendo il percorso formativo degli studenti. 
Le quattro fasi operative: 

a) Fase di progettazione condivisa: i docenti del consiglio di classe o del 
dipartimento selezionano collaborativamente una parola-chiave coerente con le 
programmazioni disciplinari e preparano materiali didattici diversificati (testi, video, 
documenti, immagini, osservazioni specifiche . Paesaggio, pietanza, terreno, ecc.) 
che ne esplorino i significati da diverse prospettive disciplinari. 



b) Fase di esplorazione in classe: i docenti presentano la parola agli studenti che, 
attraverso brainstorming guidato, ne individuano i significati spontanei partendo dalle 
proprie esperienze e conoscenze pregresse, creando una mappa semantica 
condivisa. 
c) Fase di approfondimento laboratoriale: gli studenti, divisi in gruppi, lavorano su 
materiali disciplinari specifici che approfondiscono diversi aspetti della parola. Ogni 
gruppo presenta alla classe le proprie riflessioni, argomentando le riflessioni e i 
collegamenti emersi dal lavoro. 
d) Fase di sintesi e valutazione: i docenti riprendono e sistematizzano i contributi 
degli studenti, evidenziando i collegamenti interdisciplinari e utilizzando la parola 
come chiave di accesso per contenuti curricolari specifici. La valutazione considera 
sia gli apprendimenti disciplinari che le competenze trasversali sviluppate. 

Finalità: 
Potenziare le competenze linguistiche e argomentative degli studenti di tutti gli indirizzi  
Realizzare concretamente l'interdisciplinarità attraverso la condivisione progettuale  
Sviluppare il pensiero critico utilizzando il linguaggio come strumento di analisi  
Valorizzare la collaborazione tra docenti nella costruzione di UdA trasversali  
Offrire agli studenti strumenti per orientarsi criticamente nella complessità del mondo 
contemporaneo  
Integrare l'approccio filosofico alle parole in tutti i percorsi di studio dell'Istituto  
Applicazione nei diversi indirizzi: La metodologia si adatta alle specificità di ciascun 
indirizzo dell'Istituto, utilizzando parole-chiave pertinenti ai diversi ambiti professionali e 
culturali, dal lessico economico-giuridico dell'AFM a quello enogastronomico 
dell'Alberghiero, dal vocabolario scientifico-tecnologico dell'Agrario a quello umanistico dei 
Licei. 

 
 
5. STRUMENTAZIONE E AMBIENTI SCOLASTICI 
L'implementazione efficace del curricolo per lo sviluppo del pensiero critico richiede ambienti 
di apprendimento adeguatamente strutturati e dotati di strumentazioni che facilitino l'attività 
didattica. L'Istituto G.A. Pischedda già dispone di alcuni ambienti e strumenti, e prevede il 
potenziamento e l'integrazione di altri in linea con l'adesione al Movimento delle 
Avanguardie Educative e l'idea "CREARE NUOVI SPAZI PER L'APPRENDIMENTO". 
Ambienti e strumentazione già disponibili 
In base alla ricognizione delle attrezzature e infrastrutture materiali dell'Istituto G.A. 
Pischedda, la scuola dispone attualmente di: 

Laboratori: 

• 5 laboratori con collegamento a Internet  
• 2 laboratori di chimica  
• 1 laboratorio enologico  
• 1 laboratorio di fisica  
• 3 laboratori di informatica  
• 1 laboratorio multimediale  
• 1 laboratorio di scienze  
• 1 laboratorio di cucina  
• 1 laboratorio di sala  
• 1 laboratorio di pasticceria  
• 1 laboratorio bar  

Biblioteche: 

• 1 biblioteca informatizzata  



Aule: 

• 1 aula magna  

Strutture sportive: 

• 1 campo basket-pallavolo all'aperto  
• 2 palestre  

Attrezzature multimediali: 

• 103 PC e Tablet presenti nei laboratori  
• 4 PC e Tablet presenti nelle biblioteche  
• 1 LIM e SmartTV nelle biblioteche  
• 87 PC e Tablet presenti in altre aule  

Ambienti e strumentazione da integrare e potenziare 

Per rispondere pienamente alle esigenze del curricolo per lo sviluppo del pensiero critico, si 
propone l'integrazione e il potenziamento delle seguenti soluzioni: 

Ambienti Fisici 

● Aule laboratorio disciplinari:  
○ Riorganizzazione degli spazi esistenti in ambienti dedicati alle diverse 

discipline  
○ Integrazione di arredi modulari per favorire la didattica attiva  
○ Potenziamento dei setting d'aula con materiali espositivi per i lavori degli 

studenti  
● Spazi flessibili:  

○ Integrazione di pareti scrivibili per il brainstorming e la visualizzazione del 
pensiero  

○ Creazione di angoli dedicati alla lettura e alla ricerca all'interno delle aule 
esistenti  

● Aula debate:  
○ Configurazione di uno spazio dedicato con disposizione ottimale per il 

confronto dialettico  
○ Integrazione di strumenti per la proiezione e la condivisione di contenuti  
○ Dotazione di timer e strumenti per la gestione dei turni di parola  

Ambienti Digitali 

● Potenziamento della piattaforma di e-learning:  
○ Sviluppo di repository di materiali didattici selezionati  
○ Implementazione di forum di discussione moderati  
○ Integrazione di strumenti per la creazione di contenuti condivisi  
○ Potenziamento dei sistemi di valutazione e feedback tra pari  

● Digital library:  
○ Ampliamento dell'accesso a database di articoli scientifici e risorse digitali  
○ Acquisizione di abbonamenti a riviste e periodici di settore  
○ Integrazione di guide all'utilizzo critico delle fonti  
○ Sviluppo di protocolli di fact-checking  

● Spazi di collaborazione online:  
○ Implementazione di piattaforme per il lavoro collaborativo sincrono e asincrono  
○ Sviluppo di una "banca digitale delle buone prassi didattiche ed educative"  

Strumentazione Tecnologica 

5. Integrazione di dispositivi per la creazione di contenuti:  



• Potenziamento del software per la produzione di testi, presentazioni e video  
• Acquisizione di applicazioni per la creazione di infografiche e visualizzazioni  
• Dotazione di strumenti per l'editing audio e video  

6. Strumenti specifici per il pensiero critico:  
• Acquisizione di software per la costruzione di mappe argomentative  
• Integrazione di applicazioni per l'analisi di testi e discorsi  
• Implementazione di strumenti per il fact-checking e la verifica delle fonti  
• Dotazione di piattaforme per la creazione di debate online  
• Acquisizione di applicazioni per l'implementazione delle thinking routines 

(MLTV)  
7. Strumenti per l'internazionalizzazione:  

• Implementazione di piattaforme per gemellaggi e scambi virtuali con scuole 
estere  

• Dotazione di software per la comunicazione multilingue  
• Acquisizione di risorse per la preparazione ai progetti Erasmus e MUN (United 

Nations Model)  

Progettazione Inclusiva 

Tutti gli ambienti e gli strumenti dell'Istituto G.A. Pischedda, sia quelli esistenti che quelli da 
integrare, sono progettati secondo principi di: 

• Accessibilità universale: garantire l'accesso a tutti gli studenti, inclusi quelli con 
bisogni educativi speciali  

• Flessibilità d'uso: adattarsi a diverse modalità di apprendimento e insegnamento  
• Semplicità e intuizione: limitare la complessità non necessaria  
• Tolleranza all'errore: minimizzare le conseguenze negative di azioni non 

intenzionali  

6. RUBRICHE DI VALUTAZIONE 

La valutazione dello sviluppo del pensiero critico richiede strumenti specifici che consentano 
di rilevare processi cognitivi complessi e trasversali. Si propongono le seguenti rubriche 
valutative, da adattare ai diversi contesti disciplinari e indirizzi di studio dell'Istituto G.A. 
Pischedda - Bosa. 

Rubrica di Valutazione Generale del Pensiero Critico 

Dimensione Livello Base 
Livello 
Intermedio 

Livello Avanzato Livello Esperto 

Analisi delle 
informazioni 

Identifica le 
informazioni 
principali ma 
fatica a 
distinguere tra 
fatti e opinioni 

Distingue tra 
fatti e opinioni 
e identifica le 
fonti primarie 

Valuta 
criticamente 
l'affidabilità delle 
fonti e riconosce 
bias evidenti 

Analizza 
sistematicamente 
le informazioni, 
valutandone 
attendibilità, 
rilevanza e 
validità con rigore 
metodologico 

Ragionament
o logico 

Costruisce 
argomentazion
i semplici con 
nessi logici 
basilari 

Elabora 
argomentazioni 
coerenti e 
individua 
fallacie logiche 
evidenti 

Costruisce 
argomentazioni 
articolate, 
riconoscendo e 
confutando 
fallacie logiche 

Padroneggia 
diverse forme di 
ragionamento 
logico, 
evidenziando 
implicazioni 
nascoste e 
presupposti 



impliciti 

Problem 
solving 

Identifica 
problemi 
semplici e 
propone 
soluzioni 
immediate 

Analizza 
problemi 
strutturati e 
genera 
molteplici 
soluzioni 
possibili 

Affronta problemi 
complessi con 
approccio 
sistemico e 
valuta 
criticamente le 
diverse opzioni 

Risolve problemi 
complessi con 
creatività e rigore, 
considerando 
implicazioni a 
breve e lungo 
termine 

Comunicazio
ne 

Esprime il 
proprio 
pensiero in 
modo 
semplice ma 
comprensibile 

Comunica idee 
con chiarezza 
e supporta le 
proprie 
affermazioni 
con evidenze 

Articola il proprio 
pensiero con 
precisione, 
struttura logica e 
riferimenti 
appropriati 

Comunica con 
efficacia in diversi 
contesti, 
adattando stile e 
registro e 
anticipando 
possibili critiche 

Metacognizion
e 

Riconosce i 
propri processi 
di pensiero se 
guidato 

Riflette 
autonomament
e sui propri 
processi di 
pensiero 

Monitora e 
regola 
consapevolment
e i propri 
processi cognitivi 

Dimostra elevata 
consapevolezza 
metacognitiva e 
capacità di 
transfer tra diversi 
contesti 

 

Rubriche Specifiche per Processi Critici 
 
1. Rubrica per la Valutazione dell'Analisi di Fonti e Documenti 

Criteri Livello Base 
Livello 
Intermedio 

Livello 
Avanzato 

Livello Esperto 

Identificazione 
della tipologia di 
fonte 

Riconosce la 
tipologia di 
fonte in modo 
generico 

Identifica 
correttamente 
la tipologia di 
fonte e il 
contesto 
generale 

Classifica con 
precisione la 
fonte e ne 
comprende il 
contesto 
storico-culturale 

Analizza in 
profondità la 
natura della 
fonte, 
collocandola nel 
contesto 
storico-culturale 
con precisione e 
completezza 

Valutazione 
dell'attendibilità 

Esprime 
giudizi 
semplici 
sull'attendibilit
à della fonte 

Valuta 
l'attendibilità 
della fonte 
considerando 
l'autore e lo 
scopo 

Analizza 
sistematicament
e l'attendibilità 
considerando 
autore, 
contesto, 
metodo e 
confronto con 
altre fonti 

Conduce 
un'analisi critica 
approfondita 
dell'attendibilità 
con riferimento 
a criteri 
epistemologici 
specifici del 
campo 
disciplinare 

Estrazione di 
informazioni 

Estrae le 
informazioni 
principali ed 
esplicite 

Individua 
informazioni 
esplicite e 
alcune 

Estrae 
informazioni 
esplicite e 
implicite, 

Decodifica tutti i 
livelli informativi, 
compresi quelli 
latenti e 



implicite, 
distinguendo 
tra fatti e 
opinioni 

analizzando 
criticamente il 
significato 
sotteso 

contestuali, con 
interpretazione 
critica e 
originale 

Contestualizzazion
e 

Colloca la 
fonte in un 
contesto 
generico 

Contestualizza 
la fonte in 
modo 
appropriato, 
riconoscendon
e i legami con 
il periodo 
storico-
culturale 

Analizza la 
fonte in 
relazione al 
contesto, 
evidenziando 
connessioni e 
influenze 
reciproche 

Integra la fonte 
in una rete 
complessa di 
relazioni 
contestuali, 
evidenziando 
implicazioni a 
vari livelli 

2. Rubrica per la Valutazione del Debate e dell'Argomentazione 

Criteri 
Livello 
Base 

Livello 
Intermedio 

Livello Avanzato Livello Esperto 

Qualità degli 
argomenti 

Presenta 
argomenti 
semplici e 
generici 

Elabora 
argomenti 
pertinenti con 
evidenze a 
supporto 

Costruisce 
argomenti 
complessi con 
evidenze 
diversificate e 
analisi delle 
implicazioni 

Sviluppa argomenti 
sofisticati, integrando 
diverse prospettive e 
anticipando 
controargomentazioni 

Struttura del 
discorso 

Organizza 
il discorso 
in modo 
basilare 

Struttura il 
discorso con 
una sequenza 
logica 
riconoscibile 

Articola il discorso 
con una struttura 
chiara e coerente, 
con transizioni 
efficaci 

Organizza il discorso 
con struttura 
impeccabile, 
ottimizzando l'efficacia 
persuasiva 

Confutazion
e 

Riconosce 
le 
posizioni 
avversarie 
ma fatica 
a 
confutarle 

Identifica e 
contesta i punti 
deboli delle 
argomentazioni 
avversarie 

Analizza 
criticamente e 
confuta 
sistematicamente 
le argomentazioni 
avversarie 

Decostruisce in modo 
strategico le 
argomentazioni 
avversarie, 
riformulandole per 
evidenziarne i limiti 

Uso di 
evidenze 

Utilizza 
evidenze 
limitate e 
generiche 

Supporta le 
proprie 
affermazioni 
con evidenze 
pertinenti e 
verificabili 

Integra evidenze 
diversificate, 
analizzandone 
criticamente la 
validità 

Utilizza evidenze in 
modo strategico, 
valutandone il peso 
relativo e le 
implicazioni 
metodologiche 

3. Rubrica per la Valutazione del Problem Solving Critico 

Criteri Livello Base 
Livello 
Intermedio 

Livello 
Avanzato 

Livello Esperto 

Definizione del 
problema 

Identifica il 
problema in 
termini generali 

Formula il 
problema con 
chiarezza, 
identificandone 
gli elementi 
principali 

Analizza il 
problema in 
profondità, 
esplicitando
ne 
presupposti 
e 

Definisce il 
problema con 
precisione 
concettuale, 
riformulandolo in 
modo originale e 
produttivo 



implicazioni 

Generazione di 
soluzioni 

Propone 
soluzioni 
immediate e 
convenzionali 

Elabora 
molteplici 
soluzioni 
possibili con 
approccio 
sistematico 

Genera 
soluzioni 
diversificate 
e innovative, 
valutandone 
la fattibilità 

Sviluppa un 
ventaglio di 
soluzioni originali e 
sofisticate con 
approccio 
interdisciplinare 

Valutazione 
delle alternative 

Valuta le 
alternative in 
base a criteri 
semplici 

Confronta 
sistematicamen
te le alternative 
utilizzando 
criteri espliciti 

Valuta 
criticamente 
le 
alternative 
considerand
o molteplici 
criteri e 
prospettive 

Analizza le 
alternative con 
metodo rigoroso, 
evidenziando 
trade-off e 
implicazioni 
sistemiche 

Implementazion
e e 
monitoraggio 

Pianifica 
l'implementazio
ne in termini 
generali 

Elabora un 
piano di 
implementazion
e strutturato 
con indicatori di 
monitoraggio 

Sviluppa un 
piano 
dettagliato 
con 
strategie di 
adattamento 
e indicatori 
di processo 

Progetta 
un'implementazion
e strategica con 
sistemi di feedback 
e meccanismi di 
apprendimento 
continuo 

7. APPLICAZIONE NEI DIVERSI INDIRIZZI 

Il curricolo per lo sviluppo del pensiero critico deve essere declinato in modo specifico per 
ciascuno degli indirizzi presenti nell'Istituto G.A. Pischedda, valorizzando le peculiarità di 
ciascun percorso formativo e le specifiche competenze professionali e culturali attese. La 
realizzazione di percorsi disciplinari e pluridisciplinari deve avvenire in una dimensione 
multiculturale e con attenzione all'educazione alla cittadinanza, compresa quella digitale. 

Liceo Classico 

• Focus sul pensiero filosofico e umanistico: analisi critica dei testi classici e 
confronto con le problematiche contemporanee  

• Laboratori di interpretazione e traduzione critica: non solo traduzione letterale ma 
comprensione del contesto storico-culturale e delle implicazioni filosofiche  

• Debate su temi etici e filosofici: confronto dialettico strutturato su questioni valoriali 
e dilemmi etici fondamentali  

• Ricerca interdisciplinare: collegamenti tra culture classiche e contemporanee, con 
particolare attenzione al patrimonio culturale  

• Produzione di saggi argomentativi: elaborazione di testi critici che dimostrino la 
capacità di analisi, sintesi e valutazione  

Liceo Scientifico 

Con focus sull'innalzamento del livello di laboratorialità nella didattica degli ambiti scientifici: 

• Approccio sperimentale al sapere scientifico: formulazione di ipotesi, 
progettazione di esperimenti, analisi critica dei risultati  

• Problem-solving scientifico: applicazione del metodo scientifico a problemi 
complessi e multidisciplinari  

• Analisi critica della letteratura scientifica: valutazione di articoli e pubblicazioni 
scientifiche  

• Progetti di citizen science: partecipazione a progetti di ricerca reali con raccolta e 



analisi di dati  
• Modellizzazione matematica di fenomeni complessi: utilizzo di strumenti 

matematici per interpretare la realtà  

Liceo Linguistico 

Con attenzione al potenziamento delle lingue straniere e all'internazionalizzazione: 

• Analisi comparativa di testi in diverse lingue: confronto di fonti multilingue su temi 
di attualità  

• Debate interculturale: dibattiti su temi globali in diverse lingue  
• Media literacy multilingue: analisi critica di contenuti mediatici in diverse lingue e 

contesti culturali  
• Progetti di scambio internazionale virtuale: collaborazione con studenti di altri 

paesi per lo sviluppo di progetti comuni  
• Traduzione e analisi critica: non solo traduzione linguistica ma analisi delle 

implicazioni culturali e concettuali  

Istituto Alberghiero (Cucina, Accoglienza e Sala) 

Con particolare attenzione ai percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento: 

● Analisi critica dei trend gastronomici: valutazione delle tendenze nel settore della 
ristorazione e dell'ospitalità  

● Problem-solving in contesti reali: gestione di situazioni critiche nel settore 
dell'accoglienza  

● Progettazione sostenibile: analisi dell'impatto ambientale e sociale delle attività 
ricettive e ristorative  

● Valutazione della qualità: sviluppo di criteri oggettivi per la valutazione di prodotti e 
servizi  

● Studio di caso di successi e insuccessi aziendali: analisi critica di strategie di 
marketing e gestione nel settore  

Istituto Agrario 

Con focus sulla sostenibilità ambientale e l'innovazione nel settore: 

● Analisi dell'impatto delle pratiche agricole: valutazione critica della sostenibilità 
dei diversi metodi di produzione  

● Problem-solving ecologico: sviluppo di soluzioni innovative per problematiche 
ambientali  

● Valutazione delle politiche agricole: analisi critica delle normative nazionali ed 
europee  

● Progettazione di filiere sostenibili: analisi e sviluppo di modelli di produzione e 
distribuzione  

● Analisi di mercato: valutazione critica delle tendenze di consumo e delle opportunità 
di mercato  

Istituto Tecnico AFM/SIA 

Con attenzione allo spirito d'iniziativa e all'imprenditorialità: 

• Analisi critica di modelli di business: valutazione di diverse strategie 
imprenditoriali  

• Problem-solving economico-finanziario: risoluzione di casi aziendali complessi  
• Valutazione etica delle pratiche aziendali: analisi della responsabilità sociale 

d'impresa  
• Analisi di mercato e del contesto competitivo: interpretazione critica dei dati e 

delle tendenze  



• Progettazione imprenditoriale: sviluppo di business plan con analisi critica di rischi 
e opportunità  

Strategie trasversali per tutti gli indirizzi 

• Integrazione con i percorsi PCTO: collegamento tra competenze di pensiero critico 
e esperienze di alternanza scuola-lavoro, coprogettate con esperti/imprenditori/Ordini 
delle Professioni, valorizzando lo spirito di iniziativa e l'imprenditorialità  

• Moduli interdisciplinari: progettazione di Unità di Apprendimento pluridisciplinari, 
con particolare attenzione alle discipline assiali (italiano, inglese, matematica, 
scienze) e alla valutazione per competenze  

• Progetti comuni: iniziative che coinvolgano studenti di diversi indirizzi su tematiche 
trasversali, valorizzando il patrimonio e le produzioni culturali del territorio  

• Service Learning: progettazione e realizzazione di percorsi che leghino 
l'apprendimento al servizio alla comunità  

• Educazione alla cittadinanza: percorsi di educazione alla cittadinanza attiva e 
digitale, con attenzione alla parità di genere e alla prevenzione di tutte le 
discriminazioni  

• Attività sportive: partecipazione ad attività motorie e sportive anche attraverso il 
gruppo sportivo scolastico  

• Interventi di recupero e potenziamento: attività in itinere, sportelli pomeridiani e 
semiconvitto per lo studio assistito  

8. PIANO DI FORMAZIONE DOCENTI 

In coerenza con l'atto di indirizzo della Dirigente Scolastica e le esigenze formative per lo 
sviluppo del pensiero critico, si propone un piano di formazione che include le seguenti aree 
prioritarie: 

Formazione metodologico-didattica 

In accordo con le indicazioni dell'atto di indirizzo, il piano di formazione includerà: 

• Metodologie didattiche innovative per il pensiero critico: debate, flipped 
classroom, problem-based learning, design thinking  

• La gestione delle classi difficili: strategie e tecniche del dialogo emotivo per la 
gestione d'aula  

• Azioni di formazione connesse alla sperimentazione delle Idee adottate dal 
Movimento delle Avanguardie Educative  

• Compattazione del calendario scolastico: implementazione e gestione efficace 
della rimodulazione temporale  

• Progettazione e valutazione per competenze: costruzione di rubriche valutative, 
realizzazione di prove autentiche  

• Strategie per l'inclusione e la personalizzazione: tecniche di adattamento e 
individualizzazione dei percorsi di apprendimento critico  

• Uso critico delle tecnologie digitali: analisi di fonti digitali, fact-checking, digital 
literacy  

• Metodologia STEM e STEAM: integrazione delle discipline scientifiche, tecnologiche 
e artistiche  

Formazione sull'utilizzo degli strumenti 

• Tecnologie per la ricerca e la verifica delle fonti: utilizzo di database e piattaforme 
specializzate  

• Strumenti per la visualizzazione del pensiero: mappe concettuali, diagrammi di 
flusso, thinking routines  

• Software e app per la didattica del pensiero critico: strumenti per il fact-checking, 



simulazioni, serious games  
• Piattaforme collaborative: per la costruzione condivisa di conoscenza e il confronto 

dialettico  
• Competenze digitali per l'innovazione didattica e metodologica: utilizzo di 

strumenti digitali avanzati  
• PTCO e imprenditorialità: strumenti per lo sviluppo dello spirito di iniziativa  

Formazione sui contenuti 

• Aggiornamento disciplinare: approfondimento delle novità nei diversi campi del 
sapere  

• Educazione alla cittadinanza digitale: competenze per l'analisi critica dei media e 
dell'informazione online  

• Tematiche trasversali: sostenibilità, interculturalità, diritti umani, educazione alla 
legalità  

• Educazione civica: metodologie per l'insegnamento trasversale dell'educazione 
civica  

• Orientamento formativo: strumenti per guidare gli studenti a scelte consapevoli  
• Cultura della valutazione: modelli e pratiche per una valutazione formativa e 

autentica  

Modalità di formazione 

• Formazione in presenza: workshop, seminari, laboratori pratici  
• Formazione a distanza: webinar, corsi online, MOOC  
• Ricerca-azione: sperimentazione in classe con monitoraggio e documentazione  
• Formazione peer to peer: diffusione delle buone pratiche tra colleghi e 

apprendimento reciproco  
• Mobilità dello staff all'estero: partecipazione a programmi di formazione 

internazionali  
• Autoformazione: studio di testi e risorse specializzate  
• Comunità di pratica: gruppi di docenti che condividono e sperimentano pratiche 

didattiche  

Tempistica e obiettivi 

Il piano di formazione si articolerà su tre anni, in linea con il PTOF, con i seguenti obiettivi: 

Primo anno: 

• Formazione di base sulle metodologie per lo sviluppo del pensiero critico  
• Consolidamento delle competenze digitali per la didattica  
• Avvio di sperimentazioni in classe con monitoraggio  

Secondo anno: 

• Approfondimento delle metodologie innovative  
• Sviluppo di competenze valutative specifiche  
• Ampliamento delle sperimentazioni e condivisione dei risultati  

Terzo anno: 

• Specializzazione in ambiti specifici del pensiero critico  
• Documentazione e formalizzazione delle pratiche efficaci  
• Diffusione e sistematizzazione delle buone pratiche  

9. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEL CURRICOLO 

Il processo di attuazione del curricolo per lo sviluppo del pensiero critico deve essere 
accompagnato da un sistema di monitoraggio e valutazione che ne garantisca l'efficacia e 



ne orienti l'evoluzione, in accordo con quanto previsto dall'atto di indirizzo riguardo al 
"monitoraggio e la valutazione delle azioni didattiche". Si propongono le seguenti modalità 
di monitoraggio e valutazione: 

Strumenti di monitoraggio 

Come indicato nell'atto di indirizzo, per tutti i progetti e le attività devono essere indicati "i 
livelli di partenza sui quali si intende intervenire, gli obiettivi, gli indicatori quantitativi e/o 
qualitativi utilizzati o da utilizzare per rilevarli". In particolare, si utilizzeranno: 

• Griglie di osservazione: per rilevare i comportamenti e le competenze degli studenti  
• Questionari di percezione: per studenti, docenti e famiglie  
• Analisi dei prodotti degli studenti: elaborati, progetti, presentazioni  
• Prove standardizzate: per la valutazione delle competenze di pensiero critico  
• Focus group: per l'analisi qualitativa delle esperienze e delle percezioni, modalità a 

cui dovrà essere riservato "uno spazio adeguato"  
• Indicatori quantitativi: espressi in grandezze misurabili  
• Indicatori qualitativi: fondati su descrittori non ambigui di presenza/assenza di 

fenomeni, qualità o comportamenti ed eventualmente della loro frequenza  

Indicatori di efficacia 

• Livello di competenza di pensiero critico degli studenti: misurato attraverso 
rubriche specifiche  

• Integrazione del pensiero critico nelle diverse discipline: evidenze di 
trasversalità  

• Utilizzo di metodologie didattiche attive: frequenza e qualità dell'implementazione  
• Clima di classe: miglioramento delle relazioni e della partecipazione attiva  
• Rendimento scolastico: correlazione con lo sviluppo del pensiero critico  
• Risultati nelle prove Invalsi: considerate "importante strumento di valutazione delle 

competenze"  
• Soddisfazione degli stakeholder: percezione positiva di studenti, docenti e famiglie  
• Riduzione del differenziale fra classi: omogeneità dei risultati formativi tra sezioni 

diverse  

Tempi e modalità di valutazione 

• Monitoraggio iniziale: rilevazione della situazione di partenza  
• Monitoraggio in itinere: raccolta periodica di dati e feedback 

(trimestrale/semestrale)  
• Valutazione finale: analisi complessiva dei risultati raggiunti (annuale)  
• Valutazione di impatto: effetti a lungo termine del curricolo (triennale)  
• Interventi correttivi: basati sui risultati del monitoraggio per adeguare la 

progettazione  

La valutazione degli studenti dovrà rispettare i principi di trasparenza e tempestività (D.lgs. 
122/09, art. 1) come "strumento essenziale di articolazione delle azioni didattiche e di 
supporto all'orientamento personale dell'allievo". 

Utilizzo dei risultati 

• Adeguamento del curricolo: revisione periodica sulla base dei dati raccolti  
• Riprogettazione delle attività: interventi mirati sulle criticità emerse  
• Interventi didattici specifici: in esito alla valutazione degli studenti, per "costruire 

una forte relazione tra le attività di programmazione e quelle di valutazione"  
• Formazione mirata dei docenti: sulla base delle esigenze evidenziate  
• Diffusione delle buone pratiche: condivisione delle esperienze più efficaci  
• Documentazione del processo: costruzione di un archivio di esperienze e materiali  



• Creazione di una "banca digitale delle buone prassi": per facilitare il lavoro dei 
docenti e favorire il successo formativo degli alunni  

10. APPENDICE: DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 

Il presente curricolo è stato elaborato tenendo conto dei seguenti documenti: 

1. Atto d'Indirizzo della Dirigente Scolastica (Prot. 0008397/U del 26/09/2024)  
2. Contributi dei docenti dell'Istituto sulle metodologie adottate per lo sviluppo del 

pensiero critico 
3. Indicazioni Nazionali per il curricolo e Linee Guida per gli istituti tecnici e professionali  
4. Documentazione del Movimento delle Avanguardie Educative relativamente alle idee 

adottate dall'Istituto 
5. Rapporto di autovalutazione (RAV) e Piano di miglioramento dell'Istituto  
6. Atti della Conferenza di Firenze (6 novembre 2024) “Avanguardie educative: dieci 

anni di idee che cambiano la scuola” del 5-6 novembre 2024  
7. Rubriche e approfondimenti OCSE/CERI per la creatività e il pensiero critico e criteri 

di progettazione per le attività didattiche  

11. CONCLUSIONI 

Il curricolo per lo sviluppo del pensiero critico qui delineato si propone come strumento 
flessibile e dinamico, capace di adattarsi alle esigenze dei diversi indirizzi dell'Istituto G.A. 
Pischedda e di evolversi in base ai risultati ottenuti e alle nuove sfide educative. 

L'implementazione del curricolo richiede: 

1. Impegno condiviso: la collaborazione di tutti i membri della comunità educativa, 
ciascuno nel proprio ruolo ma con obiettivi comuni.  

2. Gradualità dell'implementazione: l'introduzione progressiva delle strategie e delle 
metodologie proposte, rispettando i tempi di adattamento di docenti e studenti.  

3. Valorizzazione delle buone pratiche: il riconoscimento e la diffusione delle 
esperienze più efficaci già in atto nell'Istituto.  

4. Formazione continua: l'aggiornamento costante delle competenze professionali dei 
docenti.  

5. Apertura all'innovazione: la disponibilità a sperimentare nuove metodologie e 
strumenti didattici.  

In linea con le indicazioni emerse dalla conferenza di Firenze “Avanguardie educative: dieci 
anni di idee che cambiano la scuola.” del 5-6 novembre 2024, l'approccio alla realizzazione 
del curricolo sarà caratterizzato da: 

• Chiarezza sugli obiettivi di apprendimento (cosa significano e quando devono essere 
sviluppati)  

• Esempi efficaci di piani di lezione e altre risorse pedagogiche (come le rubriche)  
• Opportunità di apprendimento professionale di qualità per progettare e realizzare 

buone lezioni  
• Equilibrio tra struttura e sfida, lasciando opportunità agli studenti di sviluppare il 

pensiero critico e la creatività  
• Compiti, attività e criteri di valutazione appropriati  

Lo sviluppo del pensiero critico rappresenta una sfida educativa fondamentale nel contesto 
contemporaneo. Questo curricolo intende offrire un contributo concreto alla formazione di 
cittadini consapevoli, autonomi e criticamente orientati, capaci di affrontare con competenza 
e responsabilità le sfide del presente e del futuro. 
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